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VAvvertiàriQo,nuov.àment&. 
Corpi 

• e , ;P rò -
v-incia chele inserzioni dét 
i<B-o Avvisi di Concorsi-ò; 
diiî rAsta vivranno eguale 
valore anche se; pilbblicati 
nel nostro ^Giornàlò con là; 
differenzâ  Che cori questo; 
ottengono tutta la pubbli-̂ ' 
Cita : desiderata. : . . . ,\,:, 

BUKAREST. 2 1 . ^ La^ Gacftera. 
»pl>i'òijò la sójìpreaaibVie àé\W lègge-
del 1876 swl rec^ '^ento^je ' . r i sU- ' 
W'^ftit^gge dciiW5-liicopin,r,i4fi 
dìacuteTe U bilancio. Nel Senato il. 
governo risposa all' iritorpollanza sul-: 
la politica a iporte 6Ìiiùse.~ 

:^ONPRA. 21^-fLftjTégma aprirà 

',*U;auttto ufficioso, della conferenza^ 
pféliininara constata che Salisbury 
n'eUa questione deU"òccupAzìonB d'ella 
Bulgaria da ,.pai:la ;dolle tru^jitì 4^^; 
Belgio ,adi;ri soltauto por evitarala ' 
guerra, altrimenti è immediata. -• • 
. COSTANTINOPOU , . '?1. — U^ 

Todi "che il quar'tièt-e cristiano dt 
Waìi, in Armenia fosse stato incen­
diato dai turchi, sì riducono al fatto 
che un bazar fu ìnbendiàto caaùal-
mento. ^ • , M. - -j ,. 

BBRLIISO,.23. T-T Ji ' Imperatore 
chiusa personalmentà' il' Reichatag. 
Il discorso eu umera ì lavori del Keich-

tpg E' esprìme itì' nomo dólr-goverri! 
onfedtìirati^.Tfivi ,TÌ)lgvazìiLmeati;pQr 
e leggi giudiziarie che regolano il 

inodo uniformo di amministraziona 
della'giustìzia' per tutta la Gerhiai"' 
hia,' córifermatido nétta nazìono i 
sentimenti; di unità potitìcàl / ' ,,', 
\ X* Xniperatora ©aprime..fiducia c îa. 
1 Reicbstag, quando, SÌ piunirà>:potrA 

dodicarai ieaclusiyàmenta allò sVilup-
Wlnteffìo'^eirtr^iiero; ' •' '"^ ' 

Dicache rMahi '6nto: 'dèt 'àego-: 

{ 

! 

PRB2Z0 DKl^LE INSEHi^IOm ,, 
Insenioni di avi-isi in i<T̂ â̂ tepag•̂ a cent. aS pf̂ r la prima pubblicaKiòne, 

cent. 20 per Ir .successive. La linea swà composta dì 33 ìetlore, 
' • siéno inlerMiiiàioni. spazi in cnrnttere testino. 

Artìcoli comunkiili cent. 70 la Hneai ; h.;, \ t i ' ^ i "• 
Non 0l;tLen copio, degUa|ilìco)ivan4;Bn.Ìni|«;|>̂ -sijref̂ ^ Io Ietterò ooii 

. affiraocalft. \, ^ 
ì mànoscnui anche non pubblicati, non al restituiscono, 

;ìi sforzi dolK Jfppyfa.tore e . l e ÌXÌT 

JEenzionì paci0che dello potenze nu-
fic?pflr»PO' a: scìogUera'̂  ìa^ questione 
seDza alterare le buop;Q relasiQsd 
eafatèriti àituaimònté tra essi, ' 
I L'Imperatore continuerà acpntri 
buiryi con tina mediazione amichg-
yoj^.è; disinteressata. ^ 

. . . , j , , . r- X-- ' I^i-. ^ : , : * : • ! • _ .'^xr-lL 

\ •/^DlMllO'PÓLlTIÒd^^-
Non. ione valse le insistenti esor-

làzloiii rivolte dà molto' parti al So-
'U -4. 
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CHERÈA E GALLÌRROE 

pato-^ir^erflaines per scongiurare 
UìCpnfiìtto^.cha si temeva colla Ca-
inera dei Deputati. Era una questione 
ui digriitàv-érà forse un sentimento 
^i esagerato arnor proprio, era quo-' 
itiontì dei propri diritti olFeai. sui 
<lUàU la Camar* Alta upa ha cr^eduto 
bcn^ di transigere* Secando Vopi-
riione comune non sarà qnesta della 
buona politica: il Senatu vivrebbe 
povuto dar saggio di concUiazione, 
non assumendosi la responsabilità 
dell' incaglio che pilo nascere nel-
Vàmriliuistrazione pubblica dal'^.mc-
dificaziòni ch'esso intendeya d'intrc-: 
é^f/e nqi bilanci votati dalla Ca­
mera. Ma d'aUra parte" cade in ao-

eoncio una' ossarvazìone, che ai at-
tagUiiV bltredchè &UA l'Vàh€ia, antha 
ad altri paesi. ' ' ' . ' '' ''' 

E piuttosto strano il geueró, di, 
OoncìHazione cui aapirano i radicali 
quando sono tùaggioransa nella-Ga^ 
Èaera: e£fBÌ 
»è: VfìgHono manomeittero lo l^ggi, 
conculcare i diritti degli altri Corpi 
^elto Stato» aprir Tadlto al d^Uordiue 
dovunque, insediare dovunque J loro 
amici ppn aa^ol^t^ esclusione dei Iprp 
àvyerfiarj, eppoi racoomandano a que-r 
Sti la coliciiia2ioue,:gettando lòrò iu' 
faCèià la reapónsaDÌlìU di non'accet-' 
aria. Un Partito òhe si n.^pctta non 
d̂V̂ e accettar mai una conciliaziono 

in questi termìnlivjtìaiJa»' lufìgi dal 
Condiirre.a quella situazione di cose 
che consente Teaerci^ìo pieno e sin* 
cero della liberta n̂ on 'è c^d forìora 
deldeiftpotifitóo di Un^,fartitp/^W poi' 
dl'scliiiidere il pàm"inì^O;aÌ]a dittatura: 
qi ,un 'Solo-, La conciliazioue vera, 
èiiictìra, fra i partiti 0 fra i 'Corpi 
dello^Siato/èhè 8i trovano in diver-
genga dì òpinìbiii e di--Vedute, deve 
arsi sopra la base dttiil'a^frendévo-
czza reciproca delle parti,, e.nòri 

fiulla prevalenza esclusiva, ^i una 
parte sola. Piuttosto è meglio la lotta 
k lotta apertR^'Dalls lotta può' uscir 

la saluta:-daIle.'transazioni pusilla-
^imì si finisco alla cancrena politica 
6 sociale- ^ \ '';^'-"-^^ ,; '-;:'.. -

Ben opera dunque, ad opinione 
nostra, i l Senato francese reaistendo 
allo spirito sovversivo della Camera. 
La responsabilità della resistenza non 
cade su chi la fa, ina su chi la ren­
dè' necessaria. 11 ristabilimento del 
eredito ài cappellani luiUtarì già sop­
presso dalla Camera è un punto ili 
^identale» su cui si può essere d'o-

pinioho diversa. Ciò che approviamo 
nel Senato ifê -'̂ ia? sàa'rìSoUteZzà Si 
jlotì Subire m l%^'d'aà'''aiia Catterà 
ìaziosa. 

n > ' r^'i i> 
' 1 .̂-̂  

^I^^.vpotizie/^d'orienta ,non hanno 
portato làttcora^ molta luca sulla ai"' 
tuazionè. Si parla sempre di accòrdo 
dei plehipotenziirif èul^^jiu'àti prinoi-

ipali, 1^^ resta sem()Ta a sapersi cHó! 
¥^^^ i à m l ^p^l^e^e^itanti della 
Turchia nella^ Conferenza ple^ìaria-
\ Un: dispaccio daijLondra, riassur. 
^endo il sunto ìiffifciÒStf delle Cònfe-
ianze preliminari, fa^Vedete^che ia 
jccupazione della-BUl^aria dia parte' 
elle truppe del Belgio non fu gpl-

tanto una voca vaga, ma, una.pro/. 
po^ta messa sèriamente sul tappeto-
L'essersi rifiutato ancie^ il mittUttPO 
Malf>u di rispondere ad una interro-^ 
àazAone, che gU fd fatta in propQ-
^ito nella Camera di Bruxelles, pro­
va che delle^ foroiafi^!trattative- ci 
sono etate. ' -. .-.^ 

Il StìuUo di Kumenia deliberò di 
spiegare a porte chiuse la |sÌtuazicnB 
{>olìtìcà",Questa misura è da preferirsi, 
er*H8ua'^ìniieViàÌ'àìre^p^c^e'^^ 

di &^jiso.chei ministri sogliono rispon­
dere in piena Caraei;a.j qixaiido^ ven­
gono interrogati iSttljo stesso jargo-
mento^'H Senato rumeno va più per 
le cott«. La. fluta divisa è,: ih puV-
blìco non voglio dir niente. 

Il discorso deir imperati^re Gu­
glielmo al Reichatag fu notevole. 

Dopo èssersi ragionevolmente con­

tribuirà con una mediaziono ami- centoquindici vecchi 0 OPonlcììhipò-
oheVole ^^^ • ^ " '-'"^ - '̂' ' \ iofìti a l lavtìro, centotrontaquattro 
: T u t e i a ^ | n ^ l i n ^ a % odiabbandonata 6«rÊ  

la,p ,̂yoìiK me^fia^^ ha] ìin.grave 
significato:.èssa è molto piti dei bupn^^ 
ttffi/À.È verp chier J'Jmperatore dice 
mediazióne amichevole^ ma ciò non 
toglie che póà^a-diventare tnedia-^ 

'-••-'•iU j . + ^•\ 
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l^i Circolare deDa Cohgrega2;oqe 
i^^'Carità Jche ; abbiamo riprÒ4otfa 

ieri córiiiiòne ùria proposta clo^na di 
?noHa attenzione, ^ >. ' i : l ' * i 

\ Essa dici9 ai cittadini: fornitemi;i 
mezzr di accrescere a giusta misura 
1 sussidi ed io darò opèra^tì liberarvi 
daU'accattoriaggio, nu. r̂ ; ,i-̂  ^ J 
i 'È'^htiie;' è^p^Wau^ una tale pî o '̂ 
posta ? ..,- n-, 

tì 

h i 
^ H ^ 

:\l: .,r.' 
1 ? -̂ ^ f̂ ==F-;:33 ..:!.% .^ ; . . : r i ' " -^ 

gratulato per r uniflcazioné'delle leggi 
giaàiz(arie^ Guglielmo espresse la 
speranza che gli «forzi deUa diplo­
mazia sulla questione d'Oriente riu* 
sciranno a liuori fine. Égli vi con-

I^er rispóndere;^ qu'^^ta domanda 
conviene rendersi'Bottl^'dell' itópò^-' 
ian^a' della beneficenza elomosìriiora 
nella nostra città. ' ' 
^ Riferiamo le .parole dàlia èfessa 
Congregazìonen^ii itìnf̂ ^̂ atto di pochi 
mesi, addietro; JK^V: IM . . „ .̂  ^̂ 'r 

«Il riordinamento degl'istituti di 
beu^fìcen^a t&nde -a . specializzarne 
lo scopo e il difetto di mèzzi li ob­
bliga a rest^lAgere 1^ perc^iftidella 
propria azione per provvedere me­
glio là ov'easa interviene.,.. T Caper 
tìale non più provvede ai cronicijla 
Casa d" industria reépiiige gì' inabili 
p-l lavoro, WCasà di Ricovero limita 
ii nuDjero delle pr^eaenze ed abbàh 
dona i saesidii domiciliari; tutto 
ciò importa che la Congregazióne di 
Carità, unicb istituto che non può 
deternnnarsi Unâ  cerchia confinata: 
(razione, è divenuta l'ultimo rifugio 
di tutte le miserici che non ti*ovano 
soccorso, - ' •. • 

1 ^t^lQu&rflutatrèr'fahèiunì ' abBanBè 
nati od orfani prkì d'ogni appoggio; 

^1 

" > ^f -

ASTICA STORIA B*>AMOEE 
narrata la greco da '\ 

CAIUTONE AyROpteÈO 
e rifatta in italiano da , . 

SALVATORE MUZZI 
-. I 

.• 4 ' ^ . 

Pcopriatà letterAri?, f'.,-\ I 

i' V . . ^ 

;lL|u l̂ice lesta fraUtìSp SMì^^tóvasi;' 
q uè iìa. (iella viUorla e 'qtieljàdtilienczzé.^ 

É"ìl prode Clierèa, At̂ *̂ ra usato dor' 
mji:^,to nave, e giorup/e np.llo ini njpjtt*' 
cjsa o^couparsi, Issoiò lij-cura di luUo, 
al fido Policjrmo, eli, enirò nel regio 
appartamento. , 
, Ivi era un U;lto poniuoao/Ja^cui^-cor. 

pfria, dì porpora tirili, ty^ntiva lessi 
lurababìlonM»,- •• ;• ' • • . Ì ; . ' . ^ 

'P'.e330 là spónfla del letto si assiso 
Callìirrò'e/O'ra '̂eoVtiò tutte le sue avieri-' 
tura da!ia noUi! ch-j rivìòSQ in sòpòl-' 
tura, tìiioa quèS gioroo i:he jicsd piedo 
i n , ; A r a d o , ' ' ' / ; "''':'''t _' "•'"^•••-:- ••-

;i;̂ .CiiQrèa n(irr9 ce^o, ,Riir|;tljlt,9 lo 
BOCfehe, iraver.i 9, ner tqrra e, per nwrn» 
e,gioirono euu'auibî ,(fi piansero, o.si^ 
abbracciarono. - : .1 jj, , 

Inai il sonhfi disteso le sua plì, siiUii 
coppia farlui]03ft, e la notte tioperse di 
JbruQo.inantft glfiminiaU e !p coatj ittHe. 

f ^̂  
. ^ " . ^ . X 

^tt! 
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''';Erà ancora il pafcàe'invuìio uull'oacu--
Tiiii, quando gmnso nti ceno egizbro 

non" ignobile, il quale sceso dì nijvc, 
doinandò con premura: • '• -••[ 
; 'iii^Dov'è Cherèa*?' • ' 

Condottoti PoHcarmOj disse di.^non 
poter mànitestóro a verwi altro ilse^ 
Cixìto; e chi) l'ufiure piT ĉ J v^nne piap ; 
ddto era d'urgeiiaa.,.; .., , ,: ; 
; Policarmo ^dffleriva d'enirarein ca--
mera dell'umico; ma l'altro fjiceya mag' 
gioie is t̂anzii: laonde Poliearmo aperse 
alquanto l'usdo dèlia stanza, e indicò 
la" premura cbe vi era. ! 
i Chtìrèi da buon capitano:' 
; ,r-Cbiara,Dlp,,disse, percbè la gu r̂rra 
pon ammette dilazioni. • 
• Introdotto l'egiziano, > di3se idl'am* 
mÌrOgl iaV. ì j j - r : ì :•, - -V ii.''; • 

! -ĥ .. M^no HI capo degli Egiziiin Re 
ili Persia h.ì miindato netli leTa c'ei 
ìi'allaòni'Una pmò'deIl*esercÌlo per ri 
jitimpórraie iOSf, e f'Sj(,a la conduce 

H \̂*']fe ^ » m i Hpw- M 
ha saputo (•lio.à.s|ftt{t .pfeaa Ar,id(̂ , e 
gii duole delia rÌQebazza cbe bg qni 
Uiscî a'.i e Epficì;ilmenie è in una grande 
jtgitazione per Statira 8ua-hiog!ìe.!ii'. • ' 
; iJtJlito qURSie Gheròa<;bakò-d:3l letto. 
! Ma Callirroo trattenendolo: 
I w 'Dove^ cot-lii gli disse; prima di 
conauliare; tìuljd pre.̂ ef)ii cose? poibhè 
se tu pabblichi questo, tu- movend â  
le medesimo una gWm guerra, e tutt', 
di;,ciò informaù, tj'dtspregeranno; e se 
di bel nu)vo noi venissimo al èj ipcpj 
m,;ni, patirtsmino, mei credi, mogy,iuri 

\ ^'•.Periua^^herèa di q^̂ .l .qpp^iglip, 
ed; U89Ì,dalla; opinerà con astuzipoJLa^ 
iocdo, preso per manoM'Egi^ano, e 
clijiinivitf̂  geiHtir:'ri' ^ '•••• N ' - - - ^ : 
• ; —.Noi abblam vinto, dÌ3:e IVsercit) 
pedesttìo' del Re; e quest'uomo amitìo 
e-dabbone cene-porta la novella a voce 
fì per lettere. Bisogna però cbo noi na-

r 

yigh î̂ mo là dove egli ci ordina. ll;ie 
colli dùnquo i bagagli, tulli nOrUale 
suite navii ' •' ^ - - • 

D Ilo qu:3lo, it trombettiere diede il 
Sfìgovle p'r an^iir tulU':;l!fì navijil b>t' 
iinò' e gli iichiavi vi er^no già :djl' 
gìovno innanzi > e ueir ìsola non er? 
Stato lasciato nient'iiUro, che qu^khe 
lirnese assiìi pt-sante eti ÌDUUIC. Ei ecco 
sci. Ile le fuid e levale l'ancore: ecce 
pieno di grida e di conru.sicne li port' ; 
è eh! faceva una cosa e chi un'altra, '̂ ^ 
; Venuto Ctieréa alle navi, diede ai ca-
piuaii un segreto cjfnàndo dì tenero H 
Viaggio verso Cipro; mostrando esser 
cosa necefisaiiadl occupare, quell'isola 
non aiicora guardata, . ,; , , 
: ;Q^^ avendo prospero vento, il giorno 
ippvessp giurerò in Pafo, dov?era.iin 
empio di Venerei,;. • 
) .Approditi; ma: prhna che alcuno u 
scisse djittî 'ria>?i, Gherèi mandb, i ban 
tìUerl, iqtinli aniiu ^Zfiidr-urgpycij a quelli 
ìlei pàèèéì e>Ìnccra wlluanza/poscia fdce 

Ê  avendo con donaiivi cnorata Vr-
jier*̂ ^ ^9Cflfi\ò fflolt0: vìlUme, e ciicje 
M î̂ ',9Pgyitto • ali'e:^erp^ CQOS deraniio 
"poi ijiò che in avvenire doveva^ farai 
Ûf riferirono quei sjcérdoti, i quali ad 

un^uempo crauo iudovinij essére riu 
Rcite asiìai buono le viuìme^ '' 

Preiu liltova fliuciì-i,ciurmò i eapiluni, 
fiuèì Ueómito. greci, e tutti qitfeglì egl 

V, 

éhe fin media di tre ò quattro figli 
in tenera età, /ormanq la/.eljénteJa , 
ordinaria dèlia ' Cóngregaziònel poi 
ìtìJgono tr oa^ì atraordiaanb quì^iV: 
capo di famiglia ma!a(otUA%ùì* îra^}^ 
mentaneadisoccupazionej porla man- : 
panza di letto, poi ruscierè che mi-
haccia di gettarsi Sulla rìavle mì­
sere jnasserie:ie> ^ 'M- •'••-. 

I Per far-(froritè a: tutt*(ìquéstB tìBi- : 
genze, anche liella misura più. étr^t--
jarnonte Dec^sfUrm^ '̂pèi* tógHéFé̂ ^ l i 
necessità del questuare^ non ocGĉ t-
rdi:ebbero.per certo meno di L. 4500 
al.me^e, mentre le op^re ammini-
^trate-daUa Cpng^egfiiióné, ^ i la-
flciti ed offerte per una volta tantp . 
le acGprdanp,41 disporre per; qussto 
Servizio appena il terzo della somjùa 
indicata.. ^ i •••'•''• ..-".i u^:' -.• ' -V '•' • 

t Chi> supplisce alla defioenza è eer-
lamente é necessariamente 1'accat-; 

jonflcgio. ,, , / : ' V V " . 
\ Né basta ancora, giacchèj'a ma:̂ sa 
"i famiglie che pifi oiutj^oJrequente-
létitéi piii 0 meno giustiflcatamonte, 

è qpn,, Insito, pî î  .o mepo favoreyol.6\ 
ricò^r^iannualmente alla Congrega-
^'^'9-^9. J^ie'^^'{^Md^ mfidif ,̂ r.??prm,a. 
î ifra di,200Q,femiglìe che num^jrano; 
non meno di 50ÒO individui.,,, , 

Quanto svariate aienó^ le' forme 
del questu&Reae quanto incresciose 
fton è d'uopo il dire, ognuno nt* è 
testimonio e giudice, a quantO'grava . 
sìa l'esborso, collettivo della to'tta-
dinanza per tale oggetto : è ,fao;ì« 
i'iEUmagiriare, difiicile il ridurre a 
Cifjeconcrete,, ma crediamo di pò-^ 
ter fin d'ora affermare con sicurezza-
che il ditnaro erogato in sussidi, du 
i'etti e minute elemosine ai que: 
stuanti supera di gran lunga il mU 
ÈEmo di deficenija di Uro 30^000 che 
abbiamo ^iù. sopra indicato. 

^ È,poi ^Ì3usi\>ile .̂U: diviflameuto di 
renderà Jaòongregazions organo prin-
cipalltìdimu stì i|on unico delia bdie-
Ècenza elemosiniera ? Bello è certa-

j .1 

r 

purore di prendere un sicuro consiglia 
Sit>piaie pe't'jntn dio l',E;glzi'tno raprì 
n battagli;!, e il n̂ : d ^^ra-a îehe t^tta 

la terra t<:r(iin, sicché i p'; siamo pre^i 
m me?.Z') da; n< mici. Forse quidcuno OÌ;Ì 
consiglia ebbe di anJnre al Re e mei 
V̂ rfli neUe au'j m e n i l i ^ 
[ Tî tù gridarono ad nna voce duveirs 
^arequi'tn^quis lira cosa, mi non questa. 
; — Dove andremo du'j^iie, poi. heìiiltO' 
91 è nemico? E poco.ci è tìJarsi éiì 
mare, quando i nemici tengono tutta la 
terra ferma: e noi tìion pbssitimo certa' 
Olente volare. 

Fattosi a que te paroli silenzio,. u(ip 
Spartàilor còî ^àìî u^hàó^ deìvupRmio'^ó 
manlanto, e per aura neces^tà esule 

1 " , ' ' u A - \ 

da Sp''iiÌ'[,.pr;S3ljj.jarolJ e,<|is3pf\ 
i —Porcb'è tìércTilaraó noi dove fû ' 
gire il R nemico? Abbiamo .1 mare e: 
Io niivi, l'uno e U al'.re ĉ  con'u ranno 
in S eilia e a Siracnai, dove njn so'o 
possiamo temere deiPoraiìm ma nep­
pure degli Meuie-ìi.,.;.., . •. . „;/_ ., 
' TuUì lodarono questa proposta. , , 
' ^olo,civ^^^i^:5toj-?^ .ae^uib^aa^ ^hnQ^ 
tiî sentiro a un tal pnrerc, portando,,» 
pretesto la lUiighezza dell i riavigj7.ioi!_e, 
ma in verJà voleva far, la p̂ ôva aedi 
cessero davvero. ' ' t ' ' • " 
i Piicetìdone es3i però gr-gliorda istinzo, 
e vo!en'li'/"g;à nayigsra:..," .* ' ,; 
': -Ti Uomini greci,,— disse -voi mi 
[iroporìifto un buon partito, ed ì» .Vî  

t(-mi eh* ei conosocva vo'er^li bepe^ rin^iiaz-tylellia voslif.i'beoevolenzi«deUa 
Q loro parlò in oùestu sentenza: ." " ' voatra fbiie; né io^^pjermeitorò cb-) Vi 
; ^.^,,i[o^po3io.popj(>i.,,(;ommiblon(,^,«.,, (jenuaie, se pure gii Bei ci prendono m 
inipre ^coinpiigfji nei m^m .egregi.f4(t!,. p^qtezione. Ma.gli ligiziarii./i' q^'aii ^^o 
"' ' '"'" ' • in ' s igraa iiuu\e-p(j,'̂ v;oa è'doyerd .(̂ r̂  

zarU;,<J9Blra IOI!P ^voionlà, 1*5 maggior, 
parte di essi ba moglie e flgliublì^ dot 
quali non' potrebbero di buona voglia 
disticcarai. Fate duÀqutì cbe vadano 
a'cuni, i quali aparsi Irà laln'i^itiiudìne, 

.\ L 
• ^ ^ ^ 

inleirogiino del yuo pensiero catsctino 
n̂ par'i ul̂ -re, accipcfiî ^ prendiamo ĉ m 

noi i sbi,voloutarii- . • 
i ;CÌÒ riiSSe, Oi.Ì:0;3Ì,fu fa tO. 

i 
è 

far (|on doc'jro la p.̂ oe e coi stcur^za 
la^gtìerrài^poichè-Ubbiamo per espe­
rienza imp rato, che stìindu iusieiMe 
rì'aa^ofcfd, aìfjmo d vf̂ îiiii pìdroiiì del 
mare- ^clésso di è;sòpr*avvenuta una 
lalè contingenza, che noi dibbiamo prò* 

IH. 

Ma'"OalUrroe prbso per,mano Cherèj 
e iratlolo'ìn disparte gli disse: ^ 
j -r Cberèìj che òónsglìo è il tuo? 
Vuoi tu condurre a Siracusa Siaira e 
ia belU Rudoguna ? , ., 
i Si'lece rosij Gh-̂ cèa 6 rspoae: 

i ^-;N.oà,pe^>'àKtì'S»^«fP^.ii'-K'a P^'' 
dqrp a,^e due.acUiave nop ignobili. . 
I — Non facciano gli Dei, — esclamò 
^allirroe, — eh' io sia tunio Bfo'id,* o 
cieca di voler per mia serva la ftt-gina 
dell'Asia, la qJalo mi diede ospitdità e 
mi traltÓJ amurevolmeote. Se me ne 
vuoi dar gnzlir, nioandala al Re,e.p^ii;.,, 
Sa ch'tlla mi iite^e e mi custodì come 
/ossi,stata moglie di un sup.fratBH'o.V 
j j ^ ' ^ i u i Ìcoaa,-.di^§^;cjjerè^^^; 
cbé,dRj-9.,^si ,yi'gjiii,,,|i); qijî de;,ìOii!0.(i; 
(î Ŝ̂ î "TU, se padrona dì Statira,;© di 
tutta la pru a, Qdopra.og^i, altra oosiy 
dall'anima miì. ' , '> . 
j Lampeggiò di'"gioia a Mai risposta 
(idlirroéi ed abbr^ccò, e di;de un ba • 
òio al marito E sub Òcoinanaò ai mV 
niàtrf'bHà' Ia'cond'u'i'tìS^«r'ò a SUUira, li 
qu¥|!e cpiy^ pù nobili donne,persiaiii^; 
8tay,"a\|(ir,̂ ,yQVt<avp. so^tj. co.̂ tsrt̂ , e; 
ùìeiiliQ aUJuca inìvrinala -Ielle cusd ac 
Radute,Jiè.dqr .Sftpendp .t,,t̂ e fialiirroe' 
àveìsse iou,ier;!to ii ^uó Cberèa: ini-
^erofilièlaregina era custodita da bumia 
iuttfdva, 8 ccUè nmiw' pòUva_ enlriire a 
lei, hìè vedere, né avvisar niènte di 
quaiilò era accaduto. , ; ' \ 
j Come dunque giunse alia nave Î  y^ 
nustissìma stracùsanit, accompiigaiità c'al 
éa'pitano, vi fu stordimento e tumdlio 

a ia g^jue tit mare* ciie correva qià 
là, *d: uno all'altro dicevj aottovoje: 

• ^ v.èie li moglie dell'amfnr giù-
\ StJitira d edtì u i fune sospiro, uap 0-
fondo gemÌto;'é;5-lunaVa s ngbkz/:ando 
' - Tu mi bài,serbala a qtieslo gonio 
Q bieca fortuna, accioccjiè io 've^ga la 
padrona mia, la.quale è forse qui ve­
nula per utnjiaré la sua sch ara mU-

I Queste parole ecci>irono grai pi ntò 
fra Iti altre ^3onne, le (luai g-àì-aeuU^ 
ViUiO quanto sia dura la àer^i^ù di obi 
Tacque libero. Ma Dio piet:jsameaie mutò 
Ogni cosa, perchè entrata Cdli ree ed 
abbracciata Statiru;:" 
^ — Silute -- di^^e — o R^igia^ per-
qbè.a^i R-'gina, esórapreBegnasurdiv 
tu non sei caduta nelle mani iiì nenrtici, ' 
àia sei niellò briicca d'una donna a te 
âri33im?»>ie dii te bèneflcaiS; -Jl mìo 

Clierèa è Tamm raglio, nèlli quale ca 
fica 1* h'a pjsto lo sdegno suo contro 
W Re, poiché coéipre3;anflep|.fn^p^^ 
riaver-nì, Adesco^gli è passala'l'Jrjj^p .' 

^i fe rìcDuciììatO, e più non è; Vostro 
gemico; Dunque p.^/caridsiina, vattene •. 
allegra, ed ancor tu ricupera il nitrito... 
ino, (.e cbèjl Ho vive, ed a lu( Cherèa 
ti rìixiàqdàV Sorgi an tu Rodoguoa, 
\à prima amici ni a fra Jtì: Ptfiidoe, e 
vaai marAouiocju quante dotine '^ovik ' 
la Regna. E tutti ricordatevi •cfèlla vo^ 
gju C'jibrroe/ 
i Slatiî a rini.ise î Uonìta a un aiffauo : 
parlarti,'é'flón'^apeva né, ccelern né 
discredere. M>v tali erano la miniare , 
dei fyr di Caiiirroe,, che tutti furjuo, , 
per̂ pjaS .Qb'ell*i,,dtfie38à da ^fn^o.. [ 

Ora la c(rc.:istyiQS;i era u|e^,cUe rt-,,,,,, 
cliielovà si facesse tuttosoilecUflmeale| 

j ' 

. ; ^ • . • ^ • • + 

(Cominwi) 

ì 

I/K-^ 

-^v-



'? 

j•'!':^3I^Df 
^p^i^^^Hji^T{i*ft?[tty?ifir^ ir^d . Ì T ^ ̂ i ^ r V - ^ r nJM-

mente V eaeroi^ìò 3elì>^ oarìU-Tmi; 
vata, edJfìcanto.rimmediata prote­
zione del bisognoso da parta, dei bé-
nofattori; ma nò la Ì8tì|uzio^i"pè le 
costumanze attuano h qUestoV' ideale 

Non è a questo ftobile i d s a l F ^ ^ 
risponde quBU'aocatl^nJìggio che tut­
tora offende il deèdro della nostra 
città, ned' è coft l# BiinUts elemosine 
elargite ad ignou mendicanti ^ e 
sono tutelati queii poveai^iChe Mi 
osano 0 non pofisonn mendicare, o 
che per mendioara dovrebbero ab­
bandonare ogni la-voro. 

Noi crediamo che la Congregazio­
ne vedrebbe con gioia scendere la 
privata carità a consolare i"tuguri 
tribolati, a sostenerti, a rianimare, 
a 

V. 

Lai;nàcch! 
per circa 
dell'altro. 

e ^enza:a7ete:^n;minniOlpe• 
scer8i, un orrìbile urto ohe è impÒs 
aibile descrivere, avvenne collajra 
pidità del fulmiofi/te^niore fi 
formìdatìÌtl^%he'''Kt t e ^ M a fu 
a una grande distanza, a l vetr' 

rca8a,;,del villàggi^ di S^ftit-Inniò. 
sitaato 8ul:S£,oraontorio,iiGtrem 

di un treiio-si iafifóndd 
riietro nelta maqchin»: 

Ift ohe avvèiine allora fa 
8pav6ft|?(|.É^è. Il tepore uscendo da 
tutte le "parti produeeva lunghi e 
furiosi sibili; i vagoni sì rompevano 
e ai araraonticchià-frano gli uni angli 
altri formando come un mucchio di 
rottami che ai schiacciavano fra di 
-loro con urti moUapUcì. Si isenttvauo 
grida terrìbili dì:dpióre e disperazione 

iAiBcir di sotto, a quel cumulo. E ciò 
in mezzo" alle tenebre. - ' ' 

Quelli, che-avevano ^.V^ta Ift foi*-
tiina di 'essere rimasti incolumi, e-

^ • " 1 ^ I 

oggif-mercoledì, alle, ISilO; fa^ao 
colto con grandi applausi; oggi avrà 
luogo un pranzo in suo. onore. 

mfduìi\^, — Lì^Corta.dì cas-
sa^tfne *^|^*po^i r goMò i'èif-il ri*: 
còlsp di j^ntsastìo óeiltììe da Sci-
gl^ÉJiCftf .ora atttto condannato a 
morte dalli Corte di Aaatìse W^Catan-*^ 
zaro. 

moralizzare le vìttime del lavoro-
cojne quelle del vizio ;_)•-, jnà.quapd^ 
la mano benefica s'alla'-ga all 'ac­
cattone, è flicuro'il ben^fattorfl che 
la mano che gli''vièó'tésa sia queTIa 
di un vero bisognoso ? è sicuro che> 
aItri„piU bisognoso„e meritevole pps.aa 
abbandonare il giaciglio ed il tetto I primi soccorsi vennero dal vi 
per raccomandarsi alla sua pietà,?ri!;i ^cino villaggio di Sain-Innocent, poi 

Veggendo, nei venerdì e nei sk^. da Aix-laa-Bains. Il salvataggio era 
bati Frotta di meadicauti molestare estremamente d (Hcile in caufja dei-
senza termine famiglie enbgoziantlif'i'ammuccbianiL-nto dei materici. 
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C o r t e «F/ftfitPse. llora» 

t^embre 1876 ioaetita-nel n̂ ** 320 
• del giorno 18 dotto, nel suddetto 

Giorna 

¥aod' coTne^ttòIpUi da uno'8|upore 
indipjbjltì, e. non potevano Tarai una 
idea" di ciò che'ftra Buòcesso, 

abbandonando per lunghe ' ore; il la­
voro cui pur potrebbero''in qualche 
modo accudire, ed usurpando non di 
rado quell'obolo che altri più" md-
schini e migliori meriterebbero, na­
sce naturale la'domanda se untale 
sconcio non abbia mai a corregger­
si, ae non vi sia modo di Mudarr 
piix giusto,, più .provvido,,ipiuidecQ 
ro^o il Boccorso che l ' innata pietà 
dqi cittadini destina ai poverelli* ,;-

La. Congregaaionn dopo aver eoa-
statato ette una parte impórtàhtéi 
delia beneficenza eieraosiniera vieno^ 
usufruita dai mendicanti di Mostié^^ 
re, dai disertori dalla Casa d'Indù 
stria, e sciupata ne! viiaio, dòpo es­
sersi pf^rsuasa che la pietà dei benefat-
torièsfruttata dai piùsfacciati,dàlpih 
arroganti» dai più iusistonti a, scapito 
dei pit̂  timidi,.,dei più. dftfeatUpdet 
più sofferenti ; dopo aver c^lcolatp. 
il sciupio di tempo e lo abitudini (Ji 
ozios tà clw conseguono forzatamente 
dair àcìtìattbnaggio, viene ad offH^e 
allo famiglie benelldie od ai nègo 
ziènti 'là- p^^opfìa interposizione nella 
distribuzione delle loro' abitutLU be^ 
nefìcenze, propoiie che'sie'nó'^pàssà^l^ 
nelle sue mani quei foi)di, che a tal 
uopo sogliono desiìtfare/'^pi^oHÌ;! 'K' 
rimettcirld a' poveri determinati se 
il.braefattore ^VogUa ^indtcà'^lt, 0 a' 
disLribuirìi: r(fl tempo' e n e i modi 
più opportuni ai più bisognosi e]tìi1&-' 
rltevoli se lo elargizioni fossero date 
a lìbera disposizione. 

Noi pensiamo che U' offerta della 
Congregazione df?bba essere accolta 
con favore perchè ntta a prorpuo 
vere il lavoro, a Teprimere iMnifiip-
raìità, ed a òpùtóòtrère alla putìbltca. 
sitiurezxa^ é'crediamo che il suo prò-; 
ponimetìto di reP.̂ '̂ r'̂  tastàutementè. 
effi('aci ì s'uasidi e di promiioVere 
una, effettiva repressione dolV acc£it-
tonaggio potrà riuscire ; ma credia­
mo iflltresl che tali intendimenti po­
tranno raggiuhgorsi soltanto ^ tf''due 
pat t i ; 1̂  ohe non si voglia econo­
mizzare sulle somme che ora si spen­
dono in beneficenza ; 20 che Si vo^ 
glia interdirsi ogni ulteriore ascolto 
alle querimonie degU'aQcattoai,'^e si 
sanpi^a.\accettare la, publjlica tjatela 
noi r^sìst^re alle loro insistenze. —f 
Con questi patti T ac:cattonaggio fu 
distrutto perfino a Bologna, à que 
sti patti'G^^ààofà iinche fra noi-

Chivorr^ ancora tutelare il po­
vero potrà farlo còl raccomandarlo 
alla Congregazione di carità, ó con 
ciò-avrà, fatto di più e meglio che 
Coli' ijnpartire ella cieca un aassìdio 
nec^ssariamente^per sé solo inefflcace-

I morti eono novo. Èccono la Us^a: 
ZAhàya, capo-treno, ammogliato ctin 
6 figli; Tu2Ìl„capo treno, anch'esso 
ammogliato con un' figlio; Godard, 
macchinista^ ammoglis^to cor̂  4 figli ; 
Vincent, macchinista, ^ammogliato 
con figli; Hidier, fuochista, Id.; Lam­
bert, fuochista; Tommaso Matheys, 
propr̂ eM î̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dom(?sticò; Gian Maria Jacques, viag* 
giatore di commeroio, di Macon. 

Ecco la lÌKta dei feriti:.. ;.. ^ -
: ,K'SirA^Jfar\yart)^^.di,^^ 55i 
ariiii, f r a i tù ra^Ja oespia ?̂^̂^ : 

2. Hume, viaggiatore SQoazeae,. 25 
anni, lussato il piede sinistro. 

3. Tpo.93Ì,; 25 anni, americano, 
fratturata la coscia destra. 

4. Perrin, commegaa^ ali* ufficio di 
Perrache,,cuutusioni gravi allo duo 
gambe. 

,5 .P^rip, ifiglip .del su^A t̂̂ tio, lil 
anni, ferite gravi alla testa,' 

,^- Signora Benìn^^ di i Bruxelles, 
contusioni alla ,testa£;,et.aUe, gambe-

^7.̂  Signor Boussoìi, di MUano, 33 
an|̂ i.(^,pojitusiQn6r:ai fianco d e s t r o - - : 

8. Signora Boussoìi, 23 anni, con* 
f u s i o n i ; a l T Ì S O ^ ; ui:^hiir,.::il ; J > 

• 0/BoùS3oli.u.. tìglio 'dèi préceden^-" 
ti», d'anni 4, contusioni ai piedi. 
] ^=10:'Longoni di Torino, 30 anni,J 
contusione e ferita^alla regibh^lbrti-
bare.'" 'f • -̂ .̂r .̂ ,,>t(K / • •• . - . 

J l . Gentile , di Parigi, frattura 
delle d^tì gambe; e larga squarcia-
tura dello i3arni. 
^ .12. .Milioni, di: Milano, contusioni 

• f'X3. Signora.Novi, di Milano, con-
tuaipn» all'occhio sinistro, all'oreO; 
chip, terribile squarcio alla mam-
m^lla. giuiatra e -lussazione di''due 
costole. / ' 

14. Augusto Schildkentkt, di Lo-
sann^,. 24.aun(, contusioni'^ai mani-
bri inferiori-
I 15. Maria Làngìn, di Firenze, S7 
anni, forti contusioni. 
• Fra questi •quindici ' feriti, quelli' 
1̂ cui stato è più grave son i si­

gnori Perrin, Longou, Gentillo o la 
signora Novi. 
\ Si calcolano a trenta circa i con­
tusi, ma non gravemente, che dopo 
^ssere stati mefil̂ ic£tti,,̂  hftp,.. potuto 
continuare iJ|.lord Viaggio. ?Sì citano 
fra essi un funzionario russo* varii 
inglési e'italiani .e 'una .decina di 
(rancesi,^' 

^ \ 
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Il disastro (li GhàtilloTi 

4* 

Abbiamo Analmente dai giornali 
francesi i particolari sa! terribile 
scontro avvenuto a Chatilloni pic­
cola stazione posta fra tiueìladi Cu-
ÌÙ7. e Aix-lea-Bains. . 

ij.trel'io dirtiito proveniente da Pa-
rigf, e obe era in ritardo per Tao-
cidi^nte subito a Monteroau, s com-
pouav4di;^GÌttqu.e yagoni, qiieìl' cmni-
bus partito da Modana ara composto 
di quindici vagoni fra viaggiatori a 
merci. 

Lo scontro fu causato dall'avere 
il capo stazione di Chatiìloa trltóu-
rat;o^ di fare al treno proVeniante da 
Culoz, e che correva con una velo­
cità di; 05 ohllometri all'ora, i'i\Ba­
gnali che la linea era occupata. Que-
stq capo stazione, certo Dupon, al­
lorché ai aqcQrae dql^o abagUp cQm-
mes^^o, si ditìdé' in preda alla disps-
razìonp, a si i r e b b e uccìso, se non 
lo si fosae trattenuto. 

Lo sòòntro ebbe luogo all'uscita 
dalla galluria di Greainier, in Un 
luo?o ove là strada era conie'incLis-
aata. Fu come un lampo. I dua mac­
chinisti nftn.yidaro ohe una nuvola. 

Avvertiamo che 'l 'uorai italiani 
dei ftfrìt'^'li^abbiamo'Matr'Iaf qUli 
ce li portano i giornali ^francesi, e 
quindi', non possìahió'garahtirne la" 
precisione.-- . - •'• i-jt • • ;' ' • • ' —-

\ ^ ; ' : . Y^ •' ••'•Si"' t*.tnrrTr1,' ,• .• . 

nel conti oti<f''mK|àr^i^ì 
riconoscendo il bivio a cut si trova 
il Senato circa la discussione del bi-
lanciOi lo ' tìooita caldamente ad evi-
taro un conflitto fra le due Camere 
facendo di necoasità virtù. 

«I diritti del Senato, dica iU,(̂ t̂ >i;̂  
slhUionneU saranno effettivàmenta 
lesi per questa volta, jj«iarr*^3sen-, 
ziale è che non s^anó menomati 
quanto al principio; o u Senato de 
;v,e pensare alla sua gravo raspon-
^abilità, » 

ColU scu^a del Cónatitutionnel, e 
4i tutti ì/quletiat^ aaoi ,par,i,;«grti 
VipUzione costituzifiuale sarebbe per-
messa alla Camera bassa, ed i r Se­
nato dovrebbe rasaegnarvìsi p rò bono 
pacis. 
\ ^ - S ì teli^gPàfS'da^ Mt4é5-Bdìn^3 
òhe^iifunerali deUé novo vittime del 
inifltrp ftìrrosififìo lungo il lago di 
SourK^t furono celebrati oggi con 
grande solennità- ' r 
[ Mousiffnor Arcivescovo di Lnam-
hùvy ha presieduto la cerimonia re-
tìgid^f'aì Prefatta, il" Procuratore 

enerale e tutto'il personale àmmir 
is^Mi;'Toi;^i. a,sM _̂t9vjs,ixp, ^̂  • 
.XNeHlLTJglRIlM .18, --n^Un di» 

spaccio del Foreign Office al mar-, 
chesQ di Salisbiiry ,fa noto che i ri ;, 
tarar cagionati dai pienipbtenzian 
deirAuSti^ia e' deir Italia; ì quali 
sono sempre obbligati di riferito ai 
loEo. governi rispettivi, sono pregiu\ 
dizievoli a tutte le potenze intere^-: 
sate, e air andamento della confa-
renza per la qu «tione orientale, 
\ GBRMÀMÀ, ÌO. — Leggeri nella' 
Gazzetta di Francoforte x 
ì L' articolo 100 del progetto dalla 
procedura 'Criminale tedesca sarà 
cosi concopitoì 4n,.-; seguito ai com^̂ ^ 
promesso conclupp fra il goverijo 
tedesca, e il partito liberale nazio-

I <cSi possono sequestrare alla Po-
sta lettore e pacchi diretti ad un 
prtìv^nuto^ -e i dispacci bolla stessa 
destinazione agli uffici telogràfl^.i: è 
^ùró permesso di aaquest^re negli 
stessi ufilci lettore, pacchi,' e tela-^ 
grammi che ai possono rittìnere co-
tno spediti dai prevenuto o mandati 
k ^nesV,uìtimo,...o ' contenenti cose 
importanti sotto .̂iL .punto di vista" 

ASIA, Ì7. — Sorivono da Khiva: 
. Il popolò mormora cootra'il Khan, 
è ^minaccia di sollevarsi. Questo ca­
po perdette ogni 'prtistìgiP dopo-ihò 
Ìia[ ceduto, una parta da'suoi Stati 
alla Russia.,EglLè^intieramente aot-
;ome330 all'influenza moscovita. La 
;au^a principale del malcontènto po­

polato è r |m|i0tenza del Khan, a 
prat'>ggflre ;v suoi sudditi contro le 
escursioni e il h-Mgantaf̂ î io dei tui'-
èomanui. Questi nomadi commettono 
orribili depredàziipui, a i kUiva^ni 
Insistono presso il Khan peròtì'egli' 
domandi T'appoggio di un corpo' di 
iruppe russe, noii essendo ih caso 
di-difenderai da-sò stesso.': ' .• 
[ UPSSIA, 16i,H^ Scrivono da Pie­
troburgo : l i : . ' a - -
j ^^e qui fio zelo par la iS^rb iaè as-' 
sai dimiouito, cresce invece a , di­
smisura, iì favore perula Bosnia; per 
|'E;'Ztìgovina, e aopratutto per jl 
Montenegro, 

belge dice che ieri venne arrestato 

davanti alla feroci maaìféstaìsioni 
della raalvagità d^gU uomini, la 
mante, di clfl'̂ sfe^^ a ricercjirne le 
cause, s'arrosta .^Otne peritando, ;" 
chieda a sé steasl^^le esista dàyvorj 
nel modo con oui4<fiiosofl 1 as5o^^ 

^scono, il dominio dèlia ragione so­
vra le passioni umane, ovvero .non 
"^e^p ,̂ iiÌj|Èo t̂o' gl'finpatl 'selvaggi 

fefttóra^chtì superino il più dolio 
\^\tù la ragione. 

Queste considerazioni mi sorgeva­
no neiranirno ascoltando la lettura 
dflil'attQf,d,'RG,ousa iìOntro Maniero 
l^iotro e l'ìanta Natalo, giudicabili 
par. omicidio volontario. Sorti.: dei 
-rancori per il passaggio d*un ponte 
{come.spu ^pìccinl'̂  gli uomini!) tra 
gli abitanti,cti..Volparo e Lognaro e 
qutìlli del centro di Polvérara, s ' i -
nuaprirono per Certe busse applicate 
a Sante Masiero di Polvorara dai 
fnitfllli Stefano e Pietro Maniero" di^ 
Legnaro,, Nella. séi:a 46l-!7.ottobre^ 
1875 parecchi dì Legnare e Volparo,^ 
trameni i due fratelli Maniero p*JPian^ 
Natale^ raccoUi nell'osteria vidale, 
cjantavano tidtìsiotìi mihaécid^è^ cÒa'ti'ò 
• Pólvei^aresì, e specialmente contvo' 

appr 
Vqcati C 
civile gì 
di Vero 
deìU dif 

I Bfj^ìj^iglione. Corriere' 

W^t"M''Tt^Ji V^ 

- - V 

1 

Pietro. j?0ficarolo detto Mondo, uomon 
d'indole eccellente, coraggioso e ro^ 
busto* ', . , 
j Là, comitiva usci verso le. 9 AA-. 
li osteria scliiamaMando e continuan­
do g r insulti. '- '^:' 

Ad un tratto si udi la voce del 
PeBoarolO'^gHdarò :• Oh Dim sòh'ftio^' 
to. Accorse alcune, donne dalla casa 
Dapj:^,^,trp^Y^il9,n9/4:^^sca 
da ^mdiei^ ferite,.4' ^caduto indicò. 
tra'fiudi f t r iòrì ManieroPietrp; una 
delle doline poi riconobba ed il Ma-
nibr'o e Piànta Natàlf*- • ^̂  '^ ^ ^ 

Maniero,'arrestato la mattina ĉV-
guente, confessò al brigad.ere Vun-
dramini, ch^egli ,q Pianta atevano 
colpito il i^^escarolo, i|l qua^, ip se 
guiLu alle ferite riporìàtf', moriva nel 
è'hóvenibre 1875 stesso. ' ' '̂  '' '''' 
j Mariifró Pi tro è f*i4nta 'inaiale 
venivano quindi tradotti davanti la 
Corte d'Assise imputati d'omiciHio-^ 
] Stanno al ibMCQ della dif̂ ŝa gli 
avvocanti Clem^mcig ed emiliano B^rr, 
baro ; V ufficio di parizia è composto 
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lina 

-b j ^ f-\,^^f^k.^% 

ROMA, SLWr.Leggiamo nelU FA-
berta: 
, E in corso,̂  di stampa la relazione 
^eironor., FinaU'^sul bilancio njuni-
cipale. Siamo assicurati che il va-
feiit'aomò^ ha compito il siio la^òr^ 
^on la massima diligonza, portando 
neir esame del bilancio la più scru 
polosa esattezza. Aspettiamo con im­
pazienza li lavoro deironor. Finali, 
per esaminarlo con Tattenzione do­
vuta. Ci sarà lecito frattanto T os­
servare ch*egU ha mostrato di com­
prèndere egregiamonto il mandato 
che gì: fu dai bittadini afliJato, An­
che quando era mihìstrOironor, Fi­
nali non mancò mai alle seduto del 
Cor^siglio, oggi poi egli prende ùnW 
parte aiiplifi.pifeattiva ai lavori del 
feedesimp. Dì che ogni persona im-
parziale vorrà senza dubbio lodarlo, 
I ;FIR1?;^Ì^H;, 20..— ìeri.̂ î ^^^^ a 
mezzogiorno, il capitano Boyton PISIT 
grado il tempo iudiayolato, entri) nel; 
^'^rno fra una folla di curiosi per 
compiere la sua gUà.̂  Giunse à Pisa 

il sig, Dees, ca^ssiore principale del­
l' Unione cUÌ*credìtb\ 'Questo arre­
sto W in relaziono air ultima cata-
strofe. . . 

^i^.^iiIij=t^Ur _-é^.-i-a_ 

a i-- ATTI UmCIALJ 
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! La Gazzetta Ufficiale del 21 dìc4mbi"e 

j Nomine nell" Ofiline della Corona d'I 
talia; ' ^ ' • 
I Reali decreti Ì7 diòembr^ d< qiiMì 
ti primo fìonvoCi if coile^m^^L'M )n'.e-
corvino R >velta pel 7 po-sdmo g^mnaiu 
ònJe:pfitcMere.iUl3;;VQiaiBiope d^bU 
tiig;5Ìo fa i sitidori Antonio Giù lice e 
Lu gi Dilli e gli altri ccmv>can> ì co! 
[p^ìdv Scnn̂ nnO'̂  dr J-:sÌ, di Fiib^inno, 
di Lmghirano, di Guisi^ilia, di Zigno 
e 2^ di P4lerpnn'pel;tipro3?iirào^gannai(Si 
, Q tjqi'feodOi secnndc= vota^ioni^ esse 
?vriin|)3f.Jupx ,̂.,'l?!*iAeHq.;S>e?^o,ff^ 
! il^go d̂ ĉrtVto U.̂ nny^mbr̂  che C;̂ q 
^tìdtì'f-icolià di derivare le acqua ed 
O'cuipii'e tu arae inlicate Oal decroio 
stes^sed agli inlividui nei medesimo 
npminatb: !! i . i -n 
• Coaf^rimeato di medaglie ^'argento 
al valore di marina. 

D.sposizio.1,1 tjelpdriun.lo gluiizìarìo.. 

dei signori profusaori Brunetti e Can-
aìàni per T acóiisa, e dei'^P^JfessTrf 
Marzofo e yjacovic per lâ  difasa?'^^' 

Le depqsixtòn'i ^ -iestìrabniaU con-
frirmarppo quasi intpratoéntfl'l'atto 
d* accusa, ed ,è^^not̂ bU/i che T acca­
duto funesto lasciò tliétro a s,è tanto 
-•̂ pavento itegli animi doi Polvarare-
si, che taluni di qufesti, inna^ai'aìia 
Corte, dichiarano di tion ]poter diro 
tutta la verità tornendo vendetta dai 
parenti, od amici dei giudicabili* -• 

i La. poriziia .medica constatole un­
dici ferite del Poscarnlo, delle quali 
ia più grà^e ora qu-slla al' frontale 
parietale sinistro. •- •' ^ 

Fra-i 'periti d'accusa 'e' di difesa 
nougaccadderoch^ lievi oontestazldni, 
e principalmente riguardo alla cura 
lisata sul ferito. 
^ lllP.,iM^ nelle suo requiaitorio, di­
mostrò ia complicità idgi giudicabi 
li ; voile eh' essi, a non il Pe^caro-? 
Io, fossero stati ad assalirtìj ,cbp jn 
óu^lU di Volpavo v' eira t'1,nteoziotvtì 
di venire ad un ratto delittuoso ; 
ma ammise però che l^'bjjera superò 
i'intari^iòne, ritenendo che i giudi­
cabili potevano tuttavia prevedere 
le oonaegm^nz-a dei colpi mfertì ftl 
Pericarpio- : , • i 

La difesa ribattè bravamente ad 
a ad una le asserzioni del P- M. 

pQu la forza or,-\toria dell'avv. Cle-
mencig, e con, la tranquilla recisa 
parola dell'ayv. Birb^ro, 

In base ai quesiti proposti, i giù-, 
i-ati pronunciarono i|'^stìguantfl ver­
detto, che io riaSv̂ Wniè • esóluserO 
r omicidio volontario ammettendo il 
a m e n t o come'taté ; negaroiio es­
ser state lo ferite infarto al Pesca' 
yelo unica causa dalla sua raorttì ; 
Ritennero che 1̂  ^pasegi^ense suptì 
rafono r intenzione» negando la forr., 
ia irresistibile. Ritennero pure il 
Pianta compartecipe ai reato non 
Complice necessario- Faroho rifluiate 
te attenuanti.' ^ 

I f 

La Corte quindi condannava Ma­
niero Pietro a dodici anni di lavori 
forzati, e Pianta Natale a cinque anni 
di reclusione soltanto ;non avendo 
questi all'epoca.deLfattò ancora oom' 
pito t diciotL'annì. 
• B'^roeewSft.— Ieri, mattina alla 
iidieuza pubblica (jti^^^^to Tribunale 
Correnionaltì comiaciò il dibattimento 
ÈOntró Antonio Stefani gemente rp-
sponsabiìp dei Giórnaìe i l ' iSflcc/u-
gitone Corriere- Veneto ^ pei reato 
• pre\istu dall'art, 43 della legge sulla 
Vstampa, p^r non averonnaerito par 
- intiero la risposta 10 novembre p.p. 
'*^§\ signori PietrP Rigppi^ Sindaco 
• di Abano ed Alessandro conte Nani-
< Mocenigo Sindaco di Cervarese, a\l^ 
« Corrispond'ìni^a da Abano 15 no-

IntavatKO la difesa gli a' 
iia e . Cocchi, e 1̂  part&ì 
fvvodatl- DU8O"";G Vanzottì; 
M séguito alle domandg 
, Ifonf-oppostà dalta;pai|f 

ile né dal ^(i^blico Mìaistapó,-
venne accordato lì,rinvio al dibat-
timèaib aeli'S génaab 1877, in cui 
ha luogo anche quollo pur la quo' 
rela sporta dal gerente del Bacchi-
gtione Corriere-Vene lo. 

SuccessiVBmenta 1 signori P.etro 
Rigoni ed Alessandro coute Nani-Mo-
eeiligo presentarono al, Procuratore, 

stona '^d i'>giurìi^ contro sAnlpnio 
Stafnni, gerente: del giornale il Bac 
cHiglione Cé^Yihr'e •Veneto, e con­
tro chiunque si .r^f '̂l^sse rea^on-
sabile della corrispondenza da Aha-
no.>15 oovombra ;1STG, inserita n&ìh 
n. 320 dal Giornale ato3so, accor­
dando ed oasi il diritto di prova del 
tatti asserìtrinassa GorrÌ3pond*jn?ftv' 

CQn3Ìgìier.Lpr6Sflntì->n,ma.,.31, ,,, ; r> 
I I I Consiglio Coraunaltì raccolto in̂ i 
^essione'jat^aojdlparìa. nella seduta' 
afigreta del giorno 22 corr.-elesse : -
I 1. A raeaicicendotti chirurghi natia, 
Citt^ i 0ig|iòri; Marcato dott. Giam­
battista, rabris d'ott. Pietro," 'Ceoldo 

'^ott. Benedetto, Muzzolon:dòtÉ/Oià-
cotao, Ahbón lauti dottar Giovaadiv! 
Mazzari dottor(,,.^flj;}poj)^(>uadagftin4,.i 
dott. Dimienìco e Favero dott. U,q-

\ 2. Confermo a medico oondott&i 
neUrì fi-axìòHe dì Ponto :ai Brenta il 
sig: Stella dott. Andrea. 
I 3. -Entrasse-, a^^ '̂sìirt̂  •fl''rieléssé'''à^ 
merabri-della! Goràmissìone munioi 
pale, di SanUài;4 ^ignori RqganftUi 
prof. Carlo, Ciotto prof, Krane^scOf̂  
Foretto Giov. Andrea e Sacerdoti 
àott;-MKS^rtì8^/'"^ ••••'' -^ 

4;' Elésse' a bi'ym^ro dei^'^tìom-' 
mìssiono visitntrics dello caT-cGri"g"'u'-
dizierie il sig. Pietropoll avv. "Paolo. 
• 5. Confe/mò *,dirett?ice:^(ìoll&^3cuo-
la superi^r^' t&mm'\W\W ^calcene la 
signora Ruzza Usuelli.Earichetta. -
, 0. Sospese la nomina d«i WQiiibri 
pfì^'là Cominissiorié dell'acqua pota-
bila '̂iaypet* da fognatura dtdia città.''^ 

Djr^zione^^del Dazio,ooasumo furono 

al n.' oo3 «. ' / , . > i 
\ 't^ilHiiU'* € saHan-'anssIl (Discoli), 
-^'"V unìfarme.Vestlto da.i'"rico"yerati 
ddir Istituto "era di'tutta"hGCfls3!'tià'? 
pia'-U. strrìttszze.. ecoaouiiche .impa-
dironn di attuai*'e un tale: ^irovV^dì-' 
plinto.-,^ •;. ,, ::, :-,..—j... •>•'•.>. v>r/ 
, ,Fatto,rioors') ad una apecìaUcol­
letta,'aX f ,̂''el>.berfi,.questì primi- qi^i 
sultatj, [1 noi î ìamo lieti di 
QJre-'il' ribmtì«%MtKb'^ìtl 
Sebastiano Casale italia'rte L. 
Cristina'IvancIdh""MoF!ch'ìn! 
Conto Augusto Goqinaldi '-. 
Dilla Giusta dott. Antonio 
Z^b^o Ant. e Marco fratelli » 
Z:A(ion, Ab'38'. e-Doffli ipàttìliitSiii'jiJ 20 
Deputato corani^ .M^nioh, )̂ ,.,,',».̂ M,it.lA.; 

i 

"̂  si-prertetJdB cbe 1» Prefettura" sia 
informata di qualche cosaj perohè 
l'organo non cercai, di coraptlìsftrla? 
• .JU^organtì ci i oc i i s r d'insinuare a-

véMJSso voluto aommUovere la piazM. 
fknm^ flgurifl 
Tp^unì dicono irt^eèe aVel! ella 

fattft'insinuazioni;... henigne (?!!) aì-
r in l i r i z0 n d # o ootqueste parole: 

« É asaai probabi^ìè che i noatirl 
«^feraà.ri E^pproflttioo delia circò-
« stanza per' far «accedere disordini 
« per farne ascendere la responaa-
« biiità at partito progrosaista. » 

Ma Ella è troppo di buona feda : 
non può aver scritto cosi. 
— Almi- facciamo all'organo ufficioso,^ 
dSIIè/.Prefèttura una proposta. 

gii deve premore di smentirle. Por-
;ciò mtìttiamo^,;da,/,iPggis in poi le no­
stre éolonne a dif^jiosiziooe dell'or­
a r io , prónti -ad 'acoottare la sua 
;flmGiitita,-,e,f̂ v .pubblicarla. Possiamo 
fare di p'Ìi: 

( ^ lUa le . ~ Eccoci anche que-
t' anncyftll^^giornata.idel^fteppp sani 

k saìvìé-é^é»*^ dì- piii^- r i w a ^ M a -
kle , per conseguenza. %i t r o ^ in 
condizioni alquanto luiovè7 Non tanto 
'alnt'ikfè'^àVé^ÓìiM^fW^^àntich'o con-
ùttudini, ^er'Qitì "che fÌgùard*i^Ui 
Iccolo' cqmnìorcio^ e. !«: g^o|tojp(i-^ 
ie 'd'i .'occasione, siano acompàrS^.*-
lif^fivdfft'g^^'lapcogrQaaistap «..oaiibn-/ 

tttto disertare ancora dallo votrin^ • 
ilei bottegai lo vivande succulente, 
tradizionali dli qa«gti giorni. U ban-

' Q.j jP^(ypu ^m^^^tmiA^S'mm 
iatalinh- l'alba Barrttta, Taboga.Pos-

mi S'miderlé'BCC. ecc. dei loró'dofi' 
ci.U-j'Ioro-'ciàtiditi, dtìlle variopiiita 
bomboniere, d̂ l.ejp̂ i)̂ "̂̂ "̂ '̂ *'̂ '̂ M*̂ *̂̂ * ^ 
(nostarda, Viauoifo dai suoi paunett ' 
toni, e sotto gli AVchi del vecchio ' 
àalone si mostrano con tutta l i pom-!. 
pa i tapiìhml, 1 papponi, ^e anitre ĵB^qo. 
ecc.'iii^ntr^ sulle piazze abbondano 
gli erbaggi, le fruttàUeccho, ed ogni 
sorta di commestibili. La pescheria 
non è niolto'ricca, 16- piir fiopramar-
fcato-.ii i^r^^?i AUontanpp .le J^orse , 

ili mpdi^ste. C'è ÌP,. risorsa M.&P-.. 
óit'per chi mono, può, i famb'si ÒD-; 

^a;rfe)r^'^r©cc-ft-'^^»/*è)U;/,;e, celebre'' 
ér i'antiò'o 'giùru, -persagli ^episodi.; 

i ^ ' ^ ' 

Cainorini conte Luigi. , .-, ^ ,yt 
barone Giuseppe .Tr*ìvqs De 
I . l ìOlll l l l - , ' f . M >> 
Magri Dbmeriico ' . ., 
Deputazione Provinciale . 
Bottacin comm. Nicolò 
òuglifìhtììni dott Atìtdhìo 
Cê ut,(iQ.A*̂ av̂  AutonlQi ,v. , 
Conte Giovanni <?Cittadella 
Dott, oay, IjQpruda Ppdrecoa 
Signori fratelli i\^ppolpni.;. 
Senatore Rm\ i fratello 

< • t < 

! F 

200 

2Q0 

200 
10 

• • • • f e 

20 
100" 
; 20 

70 

f J '-.-y Totale L. 1370 
f f 

; 'Studiato^^d|ni*^pos3lbile risì^ar'mio 
I conto e pili vestiti complnti ed'̂ i 
perre(ttijOij?il^ranno solo lî  2Q0D, aio-
che mancano^ cjuas^ U 700/ad ulti-
inire ìa forqitur,*̂ |̂V'hL̂ 3-A-?&ÌA(l̂ n̂ î Vr, 
vanzata e per questa somma si fa 
f̂̂ 'p l̂lò alla cittadina' tjaritA perche 

rei'hì ancHo questo aiuto alla pia 
bifora creata' dall' èsémp^Ure carit^ 
dfl duca Silvestro C:imerini ò berte-^ 
flcata ((ai suo ^iix ^iatintoinfiitatore 
\\ canonico Rossi. 
I II rùatàriale per la' bandiera fu 
getieralmeate '- fornito dai.,.signori : 
; Sanmartin Antonio, CandianiGiu-
Stìppo. Saot-ardo Giov. Dait,..Moase^ 
lét^an-MarsiUo Catteriua , T!^Amd\Ì 
pomenico, MeE^aHa GUi6Qpp,9> 

La miniatura dello stemma ai de-
rt'ó à̂ lla gentilezza della sig< Garbi. 
Luigia, •' -':'':''_ ' •; 
[ E&lRir;»f4la'àJxloMe ? L'organo uf-
ficipso della Prefetturii continua a 
parlare di unii dhnostràKiouo por 1» 
peliitoi ma dice di non sapóre da 
obi sia prog^ittata; 
'l Sorprendente! A Padova vi soiitì 
molti oho protendono di saperlo, e 
corno può ignorarlo l'organo ufficioso 
lolla prefdj^tur^, colla quiile tì?i30 ha 

T h l ,-. r^ \ 

notissima av-'lazionv^ 

ai una rcdéato commeraorazione e^.. 
per ì &ouoij;,^,,b,u9ni,conto, .dt^jde.j 
rmmo die tutti, ricchi e, poveri,.pas-
ind dlla megliò'la Vfgllia e le fe-

J.e ricordandosi che il -buon uhióre 
ìn casa è il obndìitìento piii prczloBO 
di ogni mensa., e. icher-iUUsgmEfin.-
^UP^ti-giorni è.,,diH .̂ttim<> ausa te . , 
perfl'anno prossimo: augurio che, 
iV":ùtMale di"Pàdova: n)andà di 
i i iM'l iuoreai si tói '*cit tai ini7"^ ' 
\ l i l w N f e a d c l I r t ' c l i l t à < i r ^ a ^ ^ 
tIoVitt. •— Programma dtii pezzi'da , 
eseguirsidomanÌ24,dicembre, in'Piaz-v 
za,Vittorio, Emanuele .alle OM una, 
po,m...t._p..., .,,.i.„.̂  .,_ ,:•,,.. ;,,-, ,,,̂  ,._ 
1. ,P9lka. ffm,gi¥<^ Yf^H!^ Zeanj. 

3. F.nale Mada77ia Angoi. .LtàOO(i: • -
•^:"DalUibi!e 'Érahmarr)&ÌVtr^méi 
^,-,FantaaiS MiUtàcet.iPoochitìfU.. ' 
6. Marcia.', " ^ ,,. , , _, . : 
j 'a'4»ij"B'>t» l»:ai*SSjre5<SI. — La 
Società Filodrammatica Iride-Con-
hordia, celebrava ieri il suo tren-
jesimo annÌveiÌ3arjÓ. de la fondazione 
Imi due farse, una commedia'e due 
|rie-cantate dal dlgno-,* Tullio Cam-
P e M 0 . . . - i ^ =1 .'• t \ r 5 " • : 'è ' ' k f '^- ''^^ 

] i^l IfuForfo ^ chfàolatff ed #fl0Tfttì,8Ì./ 
tanto agli attori che al signor Cam-
pelio. 
; Koì-Méir'congrtHuliamo dol buon 
andivraento ^!^l[a.S^ '.[età augurandola 
(mova e,.piii' prjsptìi'a vita.' 
] flSBe'jìs^aiw'HVW-aiaie'. --^'Anche . 
ieri se^-a, (ier. mancata ncoincidonza, : 
pon abbiamo ricevuto ; i l postale dì 
p,oraaV 0̂ *3 fu diatribuitù soltanto 
stamane. 

kì questa mattina in Piazza dai frutti 

danno,di[ una donna, ma scopepto 
|n, flagrante dai Cai'-b:ni«ri, si'diede 
e precipitosa fuga' ' ' 
ì "ì^ón'8i''tratt'aya che di_ un fazzo-'* 
ietto con poche palanche, ma ci* 
non. coglie che l'intenzione doi ra- ' ' 

azzo fossa ottima (?I), ed anche'abb­
astanza'precoce. 

• r-rtVaJdsr gSijvlBsc^««. — Fra 
alcun.) lettere, testé pubblinate, di : 
Carlo Alberto se no. trova una, dal 
22 maggio 1822,,aLmar-?ììese. Cavour, , 
in ou, si diceva,; ,: ; . <•:}. 

. Vi faciiio i mici plU svuoeri com- , 
pUm.ihti pai rapidi progressi cha.yon-^, 
gono ficmdo nello sc!ftn/.e i vostri 
due tìgli (Gustavo;e Camillo) : ^par-
tèci"(jòverainant''ó di cuore alla'con-
solAzione che d«pVei-e provarne...; Vi ' 
prego di far loro le mie sincere fé-
licitazitìnì per l'onore ch'essi si ao-
quiìtano. • • " " ' • ' l '--r!';;.-
' f-Ed a'proposito di Camillo Cavour.! 
1̂ 9 marzo 1833, Carlo Alberto scrì­

veva ai padre di ip̂ i : 
. Mi fu rimessa ieri, carissimo Ca­

vour, la vQitr^ ultima lettera, nella 
qu^\o V9Ì. mi ,vicovdatia la. pruoi !• a%. 
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che'fbbì 11 n iamo di far^ì rlguardo-
vMro figlio Caraiìlo, ,^pp«na la inja 
<ìgiii|l?Ìqné„poIÌtÌG'à mi motta noi óas'o 
d i pptet' fartj qu^ilche nomina n«>l 
paf«ot)a]e. dftlia mi*. Gorto* oso ape-
TSrè cìift siftts ftffàtt(^'*è6tìvintb cbo 
rè(S|UÌ8to di quei gi6yaPtU':co8l irì-
tqrélsantG «'che dà sì grandi spe­
ranze di si, .»vràpaii.:ina Un doppio 
pfezzo, sopra tutto se ptsao croderb 
di ..potervi mai mostrare,, almeno ' 

di Dfi Amicis sul lingaaggìo àtA (jior-
pali 6 ̂ na Igttara. QI 
%nHnoé,M^QUe\\& 'i'^milùM ita 
liana in Àfrica, ha scrìtta dal RegntK 
di Scioa:- / :1 < ' ' ^ - '̂ ' ì a 

i Nei prossimi numeri ri'WMsft̂ tìtVonff 
i;a?i««rf' "pubblicherà''un grandia di-
pgnò in du9'f)ag]àp (\^I|C6|̂ bf^ qlià-
dro dì Ussi la Òahìmna, V Msopo 

â  Brera 
e con 

p i ù «i. U30I tu, i,a?-ut!aiui, 1 
di R. Fonta0|i. ^cha^attenne, a 
U prsmio principe, tjtnbtìi;to, 

nella persona di vostro figlio, la.ri-^ tinuerà la gallerTà^te deóiitatl. Pe^ 
oè^g^eiiza. cha >vìl. devo 6 ̂ l'àraicizia ; buovo anno è'ifétìiémH': ift^h'uov^-
c|d^ f̂tA p a r v o . . ^ ; ; n . . . ì , j . .H . | ^^oconto.^di Q. Verga^ìlpit popo^-

Sui quale argomento, otto giorni' lare fra i noatri romansìerij • 
dpp»if sorireva aneora- al stto- fidar 
tissiraò conte d'Aitk'wà : ^ • - ^ \ j j ^ 

H'Ebbi il piacerft.di.j^tìrivore pochi' 
Riorni fa a! marchesa di Cavour:! 
tìpiderarel tìh'egU al_parì,diY6ì fostei 
\kn convinti, di quanto stvró lieto; 

•**»-» 
•- y -T-

C|iì|jl)p, Còsi'interessante per sé stea-* 
8Q,'e''a cui souô  sjpooraraente affe-j • 
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^ • r l n ^ ^ n n ' ? " ' * * " " ' ? r^'f^'' Tamagno Achille di Lulgt" ì^pieg.toV 
j . metteranno nel caso di f;ir della. ,? . w'•••, . ^ V ' . •• 

nbmine-nena mia Corte: perchè la ''^''''^' """ ̂ '^' f-"'̂ '"-,/" '^"^"'"P. 
pf-iMa aàrrcarto quella dì quo! caro ^ fl^s-^iing^, niibjte, di Padova. .1 

Barnnrdello GTùieppij di An O' ì ^ d[ 
2Ìonato..;v^RioevèttÌ%ltìiflsmente unaì • giorni IO '^,^, -'"^ " ,, ̂ ^ 
lètera di Sonn.i?,,in cui mi chiedeva C.'33ro Darnedl^ fu Antonio, di r^ndi 
p^r suo, figlio il saqQn4éj.;^poato I di 1 
pàggio; nggiiuigtì!iilo,.^qu^lio dopo il 
picoplo, Cavour, i Btcosi voi' vedete, 
c4ris3iinò atnicQ, che da parte mia 
illdesiderio ^;ftltó'ono ugiiàìò iV%8~ 

ipevsenmo.—'Togliamo dalla Oas-
zatta^di oenm,^^c:.^.^:wi..\:-

Un annunzio tanto più doloro«o 
qàaìito disva riù^éirè piti ìhàf.pftttato 
cifpftrviene ló.'qiitìsto momento. Il 
prof..,Pietro Gfiuria, decoro del no­
stro Ateneo, Consigliere municipale, 
Bcl-ttore di quel' merito B''dì*(liie!la 

-morale iniluanza che tutti sanno, è 
mancato' ieri alta.'^a'tria , ali:aiTetto 
della famiglia, alla qui^le era <eaem-
pio ideile p}\ alette ;<vffth!'StfeHi a 
luj co^ vincoli di antic^fe'provata 
amicizia non- ci, consente il dolore di 

i. 

• 70, oam'jriflfj^coningalo, v; t^^ -
Vorgtìilosedi^ Goarfierini E'niha (u Eni^i 

di anni.ao,-tugieslra, pHvatn, nubie* 
B3II9 Lufji^di Antonio dì giorni ly. ' 
Giildieroni •R..||f«>Xert:sa del fu Antò),iio, 

di anni 8^,-vedova. ':»,k • 
Piva Nco:ò fortinocfmlq, di annt72, 

sarte, cohiugattf. - S 
Franchini, ^ìi^aéppB fu F^raocssc^ di 
'• i)hnì"24,'rdblt)''o, cfìlib?rs"t ^ ^ •' 
Smopj Fritn.jeìco fii-fi-rlulo, di anni 
'' GB, ;c<ioco, celibe. •' -'v! 

«oppressa la direiulone còfttrals del 

\ -Mrcole cniede cba $1 mant^pga la 
pi^omessa dì esoDórare f Coìhliifr^sl 
Piemonte dalla spesa, del fitto dei. 
locali deUa amministrazioni Dama-
niftìi elle ormai flopportaap ,̂ ssi aoli. 

Company e Tòaldi dimostrano oa-
^ére errato il oalcolo fettqrdaU'awf: 
tónistraziono del prezzo del tvaspoito 
àQÌ sali nei paesi montuosi, nei quali 
accflde^che 0 i rivenditori o i Cp-: 
àunl: flòpportitìo spese irtdetJite/ j 
i Dcpretis (^Pfóaidentó del Consiglio 
ronda ragioòo della soppreasionifl dolU 
^ìtata Direzione consigliata dalla uti* 
litA del serviiÉo: promette di toglierò, 
come giustizia richiede, lo speciale 
aggravio ancora sopportato dai Co-. 
mUni^pìonjoDteaj, o^^ss^cura che,'reti 
Ìiflcà1;î  i calcoli, àà prezzo tlel tra 
^pprto dei sali» casseranno gU.mcon-
yeliienti lamentati. 
i ^Approvanai peptaat? .tatti ,i capir' 
toji di questo bilancio. 
• Àpprqvansi senza coatestazioite i 
primi duo articoli delia ìeg^o con-
corìient^ il bilancio medesimo. 

•Venendosi poscia a trattare degli 
articoli riguardanti i nuovi organici 
del personale delle amministrazioni 
<?ivili dello'Statpf Cór^è^^fzf còme 
presidonto ddla cpmmiasiope i^el^bì-
lancio, dice da qiiaU considerazioni. 
e da quali riserve essa sia stata ì u " 
dotta à-*èonsfentire le Woposto miai-* 
ateriaU:^ . . . . . . 

•" ' ' t ì r^^tV^ l^£ j ^ ^ V — 

a discussione "dol hiiantìlò del 
:-l'entrata«r1^g»Borr'pre3Ìdfinto del Con* 
eiglio ripetè ieri ciò «ha aveva più 
Volte dichiarato, cioè che la rìfòr»a 
helle varie tasso non d«Vè produrre 
diminuzione di reddito. Égli idiase 
che il̂  pesatore sarà applicato gra­
datamente*' e che Tapplicazione non 
recherà sg^ravio alle fliìan^d ddllo 
Stato. Questo mi par davvero dif-

_ J • - -x- ^ r ^ j 

^clà a granvisir vale più di tutte 
fé dichiarazioni diplomatiche fatte 
alla potenze datìà^flirtstiìa ; " ì i M I ' 
io» vi ha in tutto l'impero na> uomo: 
che conosca co^ì bene la coltura ea-
ropfla,-6 che abbia tanto riaj^etto-por-
èssa, nessun uomo, c^eonmtM'Co 
osattaraonte gli abaffli ft le oébolflZZQ 
come, il già goyer^naiore de 
del Danubio, 

^ -, r - . ^ ^ : ^ T I - * _X 

• ^ l ! 

f 
del Vilajet 
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aFnmtro rammarico, sajirà.tnljiitar- Oaroin. a 0» -*mili.i 741^. >3S,o 737, 
gli 1 omaggio di un. compianto • ben : Termouiel. comkr. fb T I 7'3 : fb^ 
mjiraatO.[> ' ' - ' • • • l v r̂•::̂  •̂  • j if^^, d :̂l VUp OCif " '< 7,27 

S | sta per fare quanto, prima'a'ìPii- ' 
rigi una esperienza meSfcacùrìòlis-; 
suiìa. , ,..,) „; 

R. OSSERVATORIO ASTROMOMiCO 
' A l : t ^ i i » d o v a 

\ 23 dicembre 
A mezzodì .vero dì Padova 

Tempo med- di.Pj»3ova ore U m. 69 9.3B 7 
Tempo mea. di Ròioa ore' Ì2 in. 2 i."2 8 

Qsservaxiotii msteoirologìche ^ 
rsoguiia aU'altejsza di ni. IZdal saolo u di 

m..30,7 dai livello medio del mari;. . 

aggiungere, per ora, altre parole^LNe 
mancherà, eht'̂ 'éiliypia i'ehdBró dògna 
testimoplanza di lodf aUa.'raeiaorla 
d'|iiì; ;ci|;̂ kdtttQ dà Gu.i'tar ,̂tò potevano • 
ailcof, riprometterai le, patrie Iettare! ! - 1 Oro 
e ftatìtò.giovarsi i'giovflnì^ingegni!: p8»J d l c e m l w i ' e | 9 p. 

—-^ - r-*^ 

0 ro ' %et.' 
3 p. i I ,1'. 

' I.'- < „ • 
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Dr.iafor-deivómo N I N 2NN01 
Svilo del cieip:^;.. :nuv. uuv̂  nuv. 

l mambri delT Accademia'di me-
d^ina^ saj^n'nó" in̂ ^ caso di tastare 
ttìlogriiiìc.amfjnte il polso agli amma*. 
l a t i , , \ ' ;•• '-^ • ^^ •'•.•: \ ' 

^Tastare non è esatto; dioiàmo] 
piuttosto che Io yodr.,nnOt j 

Tùli esptìrifìn^fì sono la rìpati^J'one I 
d|qatìlJefattci,nel rose scorsoi a S^*! 
l^H;{St*tiUaiii)j Uni;'mèdico ceio^j 
hf*-'. il dottore Upham, h\ fatto-ve-j 
dòX6 ai.suoi discepoli si'polso degli 
atiimrilati degenti nel mo-^ientp at*?s-
stì, a qtiattordiòi miglia l ì diaUnza, 
nel City Jlópilal di Boston, 
jUn itto'^'telfgrafico metteva T On 

s|ltaltì in relazione colla sala della 
scuola, e neir atto stesso che i b-'tt? 
tî il \^\^\ cuora trasmettevatio' auto­
maticamente la corrente,^ questi b ît-
ti|i Vrfdivano resi visibili da un rag 
gib di luco di magnesio che batteva 
sul muro delia scuola. Applicato 
prima' T apparecchio all 'arteria di 
ui) jiqnio la buona sàlùtOy^ il'̂ ^fa^gio 
d(; luce vibrò 60 volte-ai minuto : 
applicato poi ad uii altro individuo 
che stava pur bene, ma di tempera­
mento irritabilissimo, la vibrazioni 
del rnggi.j magnesiaco si sono ripe-
ti|te 90 volto al minuto. 

;Ìja isteŝ Q esperianxe stanno per 
eaaere fatt,e a Parigi. 

:; Atà^vai-^ia d e .^ ia t ì ! , rr Si an-
ui^nzià' la morte, avvenuta in' Gi­
nevra, della signora baronessa Au-
gÌi3ta'de,SUt^l, 

-"Era' iiglia dì Veneti-sindaco tli 
0iuevra, sd aveva sposato ilrfìglio 
della celebre Madama di Suiil, l'au­
trice di Corinna e del l-bro La 
ùermania. / ' 
,"La barone.^siv Augusta de S âiU 

tìra dùnque, per questa alleanza di 
famìglia, zia del signor duca Vitto­
rio di Broglia e' della aignora oon-
tèssa d'Hau^sonvillo-

• 1 
n r 

^ s a e ^ t a «oiifiiMunA VllluUra-
Slione Uali07ta lift cominciato a pub­
blicarti i piLratti dei nuovi deput^-ti, 
iVloivni soap riusomigUantiAsimi com^ 
i po^tl Carducoi e David Levi, i re 
pubblicani Filopanti, Marcora, Ghi» 
11031, Antongini, e il Correnti, il Tcnca, 
il L u m t t i , il Biancheri, «JCeleatino 
Bianchi.. ;./ ,, 
:f.la questo numero trovansi due bfti 

r iWtt i dell'Imperatore di Russia o 
4'dl principe Gurciàkoflf, il magnifliio 
Ìitìon<3 nel deaerLo del pittore napole­
tano Polizzi, parecchie scene del Con-
^resiio ginnastico ch'ebba luogo U-
^U a Euma,. i fusierall di'Torino 
alla duchessa d'Aosta, Noi testo sono 
fipecialmente interessanti un arCicolo 

p.ov. pio^g 

Dal msìzoiil deHìl ail mezzo fi d*' 2^ 

• luinimi = 4^ 3 7 -
ACQUA CADUTA DAL ClElOr^ r̂  

, dalle !)tì!.ne9tJ.da 31 ::= m'it, 17,̂ 1' 

: ' rf^w^^^ì'j- ' ffifffHiiH^^ i ^ H ^ •• Zf 

r 

Crediamo sapere ohe Sua Santità 
ha^nomin^^to suo Vicarip generale 
rSmo Cardinale Mofaaco La Vati'è̂ ^̂  

[Voce della Verilà 
, L 

J • 

Ha fatto buona impressione per il 
credito dello Stato o fu segnato aolio 
questo punto di vista all'tiatero T in­
cidente parlamentare della seduta dì 
ieri, net quale Toner. Minghetti, 
prendendo occasione d^Uft discussione 
del bilancio attivo pel 1877, ha di­
mostrato che itì sue previsioni finan­
ziarie erano più che esatte. II ministro 
Depretis non cercò menomamente di 
contraddir© quel fatto, né lo poteva. 
Rimane^ dunque definitivamente as­
sodato ì r^unto che il ministero ro­
vesciato dalla,coalizione del 18 marzo 
aveva risoluto il problema finanziario 
:n conformità delle sue promesse e 
dei bisogni del paese,, e che il mi­
glioramento nella condiziono dell'a-
rario, dovuto agli sforzi di quel mi­
nistero e dei partito liberale ,che io 
appoggiava, è una realtà incontra" 
stabile, che finirà per tornare gra­
dita agli stessi avversarir—- • -

[FanfuUa] 

Depretis soggiunga che il governo 
er^ obblìga^to da una legge a prgy, ( 
vedere al miglioramento delle condi­
zioni degr impiegati; c!jQ il prowe^ 
dimonto presentato non è certamente 
jierfetto, bettsl è un avviamel^nto p̂ er 
migliorare rorganizzazìorie degi'im" 
piegati, governativi e pel: migliore 
triittamento degl' impiegati i quali 
ora non .poteronsi com^jrentìprp tutti 
nella legge, ' ì 

, Prométte di presentare gli orga­
nici definitivi un mese prima del­
l' apertura-^della vegnente sessione, 
0 Confida cbe ej5 abbiano a rsg-
giùngTere il loro Compimento, il quale\ 
del resto, non può essere p-hp una 
|;ohaegUenza di ritoi'&e amministra* 

; Dietro queste dmhiarazìbnj Pfe-
banp, In de î L .Serrani a Fambri fap-
tìofprevlriserve per le classi •diVjfun-
zionari pubbl ci apa .contemplati ne-
gli organici presenti^-non prolun -
èauo la discussionar^^-. / , 
i Approvansi pertanto gU articoli 
rimanenti. 0 in-ap|Jre3so si' approva^^ 
nO; inoltre i' progetti di li-gge per' 
^onyalidaziona dei decreti aatoriz.-, 
zaitti i prelevamenti di somme dial 
fouflo delle spese impreviste, per 
modificazione all'art. 26 della legge 
di contabilità genaralei e pei pro­
getto di niódifioazione di alcuni ar­
ticoli della Itìgge di rìscoaaìuntì delle 
imposte dirette. 

Le disposizioni dì questo ultimo 
progetto sono combattute da Vare, 
JVIantellini, da Engien, e da aUri» o 
sostenute da Correnti, Nobili, Ercole, 
e Depretis, 
. Dichiarasi quindi vacante il col­
legio di Pesaro, avendo 11 sorteggio 
determinato che Randaccio rappre­
senti Rocco/ 

Si delibera di prorogare Io_,sediite 
pubbliche al 15 gennaio. 
^ A scrutinio segreto si approvano 
( detti bilanci e i progetti di legge. 

Agenzia Stefani 

; BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA. 22.— Rend. it. 75.35:76.50 

1 2 0 franchi 21.85. 
MILANO, 22. — Rend. it. 77.55. 
'" I 20 franchi 21.80. 

.iĵ eie. Mercato calmo. 
LioNK, 2 1 . — Seie. Affari limitati. 
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li.onor. Ferrara, che doveva ieri 
dir delle' informazioni alla Oamora 
8dU lavoro .della-Gorarniesioneda^Ui 
presieduta, e che si Occupa della ri­
forma nella legge del macinato, non^ 
!Ì|fec&^ 'f epérg;^ m deputati rìmaÈel'o. 

la curiosità iiÌ!oddÌ8fatÌa.=.Ela cùé 
riosità era Yh* e legittima, psrchè|f 

icbme ieri vi scrissi, l'onorevole De . 
pVétisavÓYÀ,,mercoledì, dichiarato 
che, Ton, Ferrara avrebbe dato nelle 
informazioni quando fosse venuto ì»i 
discussione il capitolo seato del bi- ' 
lancio. 

Fu notevole ieri qualche osserva-
zione delTon, MUSSI, la'quale prova 
6he|l|eìftrema sinistra; è stronca della 
aspettazione, delV adempimento delle 

^pî òtnès^e ministeriali.^. ^ i r . 
:• L'oaor. deputato dî . Abbiategrasso 

disse di temere che i! ministero at­
tuale, inVece dì riformare la tassa 
del macinato, tenda a consolidarla,. 
mediante il pesatore- E l'on. Mussi 
ha ^-agione, inagerocchè, come io vi 
scrissi ierìi generalmente si considera-
il pesatore come strumento più del 
contatore, rigoroso , iieU;applip^:^Ì9;ie 
dell'àinppata.L'on. De Pr^tis npetè 

le sue .platoniche dichiarazioni con­
tro la tassa, ma afTerraò che per 
molto tempo ancora non sì può nem­
meno ponaaro & diminuire i\ reddito. 

-Pare cUa 4l.?P>pa abbia \abbando ̂  
nata^^Vidaa di nominare vicario, ge­
nerale'il'cardinale .Billio e che Va, 
invocò,'- disposto ad afHcìare quel ée-
licaìoì'.uffloio àf^tr^inaie ^Mon^co 
Lavallette, che^S'i senza dUbbÌo,^aspai 
più Opportuno djl primo, por 1^ tem­
peranza •delio opinioni a lo spirito 

••pÌùi>conoiHativo. | ;,, •• " ;-^ I 

^. L'jìmptìràtrice 'EiilenU er?^feri 
Viavemento indisposta.li ^ i / c i p ^ f | c e 
una vìàità. nalI,^.è4Suile|;jyattinatpri 
e mostre ìa aùa'perìzia -in queii'd-

; T I S X J E G - D ^ ^ A : ^ '̂  
'•-i f 

sarcizio, : ,' • 
lì m ì M o Mslegarì:.^g^inig|io-^ 

rando, mtekl«!?4iol continuaùy W 
consigliargli un lungo riposo. 

Qui il tempo è pessimo e tutto fa 
presagire che la pioggia non voglia 
smettere. 

11 Re ritornerà n&lla ventura set­
timana. 

1 * n f h"* 

mum m mmiimm 

COEÌBIEBE DELLA 
.rt»/^*--

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Pai*lamento Italiano 
I < h - , , •. 

• :Xm tegislatura 

OA?d'kiU "Si~5i*:?i i ' rATi 

.. .'Seduta del 22'dioemòt^e, , 
I I j . 

Presidente Citisi^i, ^ 
La'Seduta incptutncia con apjiéllb 

nominale che ^i sospende sopravve­
nendo numerosi deputati. 

Convalidansi, secondo le concju* 
ppfiioni della Giunta, le éltjzioni'di Co-
miao, Partìnico e Agosta, che orano 
state contestato- 1 

Si discuta it bilancio delle spese 
pel 1877 del ministero delle finanze, 

Panno luogo ad osservazioni e rac­
comandazioni i soli .(japltòH cpncer-
nenti ramministrazione dal Lottp» 
del fitto dei locali demaniali, e del 
trasporto dei sali, 

Ddla Rocca ^ ^ n d a ' t ^ e r c h è siasi 

Ronmy 22 dipemt^re^ . 
Dopo la tempestosa discussione di 

raercotedi a séra, Jl maluniore nella 
maggioranza parlamentare andò cre­
scendo, prlpltì ^fijutati lasciarono la 
capitale per non votare gli organici, 
non potendo addattarsi ad approva^ 
re, je r ragione di partito, un prov­
vedimento, che credono ingiusto nelle 
spe basi.q.dannpsp a parecchi impie­
gati nelle sue conseguenze, 

Credesi che stasera la Chimera vo­
terà quegli organici, ma si dubita 
che vi S IRU numero legale» essendo, 
come vi ripoto, j)artitimoltissinu de­
putati della maggioranza, Il mini­
stero è jjórplesso e scorse con ram­
marico pianie un brutto sintomo, in 

: principio di: legislatura, q̂ *̂ ^̂ ?̂  scarsa 
disposizione dei suoi partigiani verso 
un suo atto imptTtante-

Il telegrafo cì annunciò la nomina, 
dì Midhat pascià a gran visir e nello 
stesso tempo il ritiro di Meheraed 
Rutshi pascià in causa della sua 
malferma salute edella sua età piut-

r 

tosto avanzata; riteniamo però che 
questa risoluzione fu presa dal Sul­
tano poiché vide che runico uomo' 
che in questo momento critico po­
tesse essere di vera utilità all'Im­
pero foise Midhat pascià. Questo! 
cambiamento proprio alla vigilia della 
Oonferonza ufficiale ha un grande 
significato. 

Ed infatti cosa si domanda alla 
Turchia? 

1̂ miglioramento * êtla condizione 
dei sudditi cristiani per mezzo di 
riforme. l*a Porta ha però dichia­
rato già da molto tempo, essere essa 
pronta :Ji; dar? a tuttp^l'Impero una 
costituzione» ma che non sì potrebbe 
certamente esigere, che-essa accordi 
dei priviliJgii allo provincie nordichsV-
che equivalerebbero ad un premio 
per iayrìVoliizicipé^ da essa biiicitìita. 
La Russia dai duo canto- disse che 
i)o,n ci si può fìiiare della Turchia, 
che bisogna avere delle garanzie per 
essere sicuri che essa mantenga ,la'| 

sua promessa. 
' Noi crediamo che la più sicurai 
garanzia che fa fede degli onei^ti' 
proponimenti della Porta, sia la no^ 
mina dì Midhat pascià* che non tèmo 
le cpntradizioni e gr^ititrighi degli 
aitri; ministri, e plî .\ri'vî tj(tc>̂ ;d̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
r ftlt'i carica cercherà di attuare le 
sue idee. Li nomina di tììdhat pa-

;L ^ -Pietroburgo^ 20, -
^ j ^ infondata la liotizia sparsa da 

giornaìi esteri di uù imminente flu-
m^nto del dazio suTitì rotaie. 
. i i l Nato York, 20.:: 
1 jLa legifllazio|ìe democratica ciglia 
Carolina del sud scelse Butler quale 
Senatore dell'Unione. 

, • Lernherg^ 20-
= ;I giornali polacchi,annunciano una 
grande indi^i|)linatezaa nell'aroJ^atj^ 
russa, causata dai viveri cattivi 9 da 
una cattiva amministrazione militare. 
-^ Cernaieff resta In Russia. . , .- , 

^ ̂  : , Pietroburgo, 20. 
- Dicesì cbfì la conferenza prelimii' 
nare ha tenuto ieri la sua ultima 
seduta- La Conferenza si riunirà sa-
baio. ' • / r ; . ,' 

Berlmo, 20, 
Sembra che V Imperatore chiuderà 

venerdì 8oItìnneraen.t6 il Reicbatag* 
; § ^ JeniUno, 2l.„ 
j 'J mari|i||_ |^orgio^ Kastellari], ' Pa* 
squale KerstuloVich, Nazarib Pela-
skiér e Mattia Gospodmoyioh edTùiI-
fìoiàle Pfusterschmied rimasero gra­
vemente fediti in causa '.dell' acci-
dente avvenuto a bordo del Moni-
itore Marosi Sette rimasero leggCP'-
,mento fei^iti.^I feriti sono sotto iior-
veeSianxa medica. Diceai che Y uffi-
ciale sarà guarito fra tre setumane, 

Costantinopoli.-^^) .^^^^ 
Sultano ricevette oggi'̂ in òctieii-

za^privata gh inviati,francesi ^gonta 
Cgudordg^ e. noiirgoifìg,:. u '' 

Pesi, 20, 
i^ CàmWa 'termina fraleggi ' è 

d*;y^ani il bilamiip, dopo di che co­
moderanno U vacanze parlamen­
tari che dureranno tìno^alla mota di 

• - • • r i 

gennaio. ^ ^V „, ,^- . 
p Nuom giornale dì Pesf comu-

nipa quanto segue: . v 
;Popo la chiusura della discussione 
• I ^ i_̂  I 

dèi bilancio; i ministri Tisxa e Szell 
si' vecberauno a ' Viei^^ia per fare-
r^ultimo tentativo afiìhcbè vengano 
conservate I9 stipulazioni d isaggio . 
Nel caso che essi non riuscissero 
netr iiitento, Tisza domanderà al­
l'Imperatore'l'adesione per r indi-
pendente soluzione della questione' 
deHà^^b&nca. NàilòìrcólP^òlitici do-
T^f t . riopiftiane. obe il gabinetto 
riescirà a dissinare^ ì timori Mi' cé^ 
loro che teznono che col trattare in 
t^Jp guisa la questione delià^'Pìfe^ 
si,̂ yfìvf ebbe ad una diTfi&ioue. del. da-
zip. Questa notizia concorderebbp 
con quella di Hon a di Elleniir. 

Parigi 
Prèmuto francese 1̂  OÌQ 
ftee'dha frenesie. 3 OFQ 

I ]:, >.. ! Itultana B dio 
Ba('Ca di fi'ranci*»̂  
•f VAIORI DIVERSI 
Ferrovie ìomb vón. 

!Obbl;,forri)V. E. 1866 
'Pot»rbvié Romàne 
Obbliga*: ' ;Ì«';V'.^-'-'~'Ì • 
Obbliĵ az Tv.mbar ê Ĵ  

* Anioni rej',l:i t;iba<lèhi 

Cam!ìi(),sulfHlftI,,^ 
ConeolifMti^miMér- ''̂  
Tur 

T̂Tefina 
Austriache ferrale 
Badca nazionale' 
.MspolfloDi d'ui-a 
Cambio ĥu P.irigi 
Gan̂ bjo su LoDdra 
tlenfiit') iMif!tPip,c.i flfg 

- « In cirU 
Mobiliaro. 
LombwMe 

n <tf 
^EW'^> 

105 17 KB o r 
^70 85 70 73 

71 60 71 «0 

1 6 7 •-•'•' 

221 
260 
42R 

mJ* ' ^ * 

.*^-

288 -. 

234 ' '^ t l 

Si 

" t •_ Ir 

; ^ ^ H IT. Y • 

H 

"fHi^ 2R15 

UBO il'^ 
il -t 22 

286 rO 258 -
8à3 « ! 818 -
. 10 09 IO 17' ' 

80 OB 'io 90 ; 
126 io 1̂ 5 80-
66 25 66 30' 
60 19; 60 20 

133 60; 134 SĈ ? 
78 00' 7 8 - : : 

Boriolonieo M.^^m\Xì prente rù&ìU)n^'\b%h • 

OOiMUNIOATO 
r! 

i 

— • - ^ ^ 

J — ! ^ 

TAlcunì amici ai congratulano col ^ 
sig. Giuseppe Toldo per la sua 
laurea in veterinaria ricevuta ieri 
preftso la R. tJni^érsltà di Bologna. , 

BANCA MUTUA POPOLAHE DI PADOVA 
- f ^ ' S ^ ^ j ^ W ^ 

^ J * . • - _ • ^ J -, 

n> ^>•l^ 

HmOp&rasiOni 

aMuè^'n^mé tanto per Padova che per 
.altre l'iaxxe d'Italia si in Viglietti df^ 
Banca ^lie A oro; . . / | 

AlIaieCOTKia firma possono 8Upp!rr«\,; 
anche garanzie Enateriali, m 

inè^FlsndoJ 
da i a 4'tìiesià 5 "'̂ p. Olouiòilriii^ionìn 

sii!l(?i (la 6-'a 0 mesi a b Sj/t ». k 
' . .n. : '"•., -._ ':' '.proyvigì|a 

, B. AcceMn rèr iamtóut i ' d i da;' 
maro ai-in ViijlicMii pile in oro ed ab 
buona filli medesimi .l'interesse'anruK 
del-41[-2ip..'o|0,aii! tiri ni' ^ArX 31,5^ 
p. O'O'?"' ;f'MV;ii.*̂ i accordando la restitu--' 
zìone fino î l̂09Q0 ja^ Vigliqltle tQ^Q '̂ 

8, a 180 gioìTii Hoi)ra deposito'di fon-

V sHV-'òdfiMii da»'1 ^ji <ii ^ [ler oRnlî -
d'ifìiferè.̂ se, olir* !!ll;i uiŝ n̂ goV(?rniil,iv" 
di 1.20 per Mille: e sopra oUrì Valori 
rnrieindostriiili .quoiixzicfle tintliaiibi d ^ 
Porsii da S fj2 a 6 per cenui oiti-fì !ap 
lassit su^idetta, T;csUmay iq 3 yâ . fa eolia- Aìky, 
accordjire secondo le qùiilÌtiV''1cgli effetl^i? 
olWli iiV peynfr(i-.i Si'ià'M'' ''̂ ^̂  ^^'^^ 
valfiCiHp Luilcolaio sul listino ufRciale deil#^ 
gioi'riàiai nî 'Ufìhè sopra moneto d'oro"«| 
d'argrnlo si ì̂ iizionali chu Estere conc -̂̂ -' 
deiido su Hi queate'fino.a 100OìOin Vi-i:i 
Klieùi ani' valore calcolato in valuta ePE<«.>1 

_ ^ H " M ^ ' S ^t ' r 1 

'^'\ '" (Agenzia Stefani) -, , 

uva sonante. ' , • :Ì ; 

d îiv^Hù, dr^ìondf f>ubhlìcr ilei 5 li2 ^: : 

E IM ^épHÌone del n»itco aisr«^ 
pt;ovv,̂ dtì aVrumai-so di Cambiidi Che* 
quos ed alif'i assegni per PadQVO, vorao^ 
la provvigione tlol i(i all'uno pisr miUek'̂  
,i;1^!partf'cipnnti pusriono vers?ìre ì \orm.^ 

idanìiri presso questa Bimca, domiciliarHj 
le loro /acoetiaxìììn'ì ipfeV piìgimiehlo; ail 

' ^;v 
, BOMBAY, ^02, - , Giunse Up^^^ 
•stalo Sumtó-a.della.Società Hubat;̂ --

• VBRSAILL13S, ,32.^. '̂-^ ì f Senato; 
approvò i bilanci d'istruzione, e del-
1 int^rnoj e ristabiU i, crediti :̂ peĵ jê  
facoltà di tfìologiaad Aiae a Rouea, 

• soppressi dalla Camera, 
• BRUXELLES, 22. -^ Assicurasi 
cn'è fu latta domanda ufficiale rela-' 
tivamente ali'^cpupazione belga della 
Bulgaria- 1 giornaU la disapprovano. 

disnorrp del lóro avere metlianic oj;segni A 
it ,vMsip;(chGVùe3), bphqbè far ései?air^: 

;{|iinInnquo .trascrizione dal loro conio ̂ | ' ' 
quello d'un altro, il tutto sen/̂ a s 
alcuna. - ^ ; • 

Sui saWigiacehti essa corrisponde per*;-: 
ora Li:interesse annuo del 2 per OiO, 
.! ^. / :Aééor*lft sovveu:^?Stìpiti sopr*,^ 
Nola di lavoro d'artisLi liquidale dafeì 
committenti, - • ' -M 

G. nic«%'c àeifosua Mi carie pùb- | 
bljchÈi'e valori industriali ?anio a ^̂ om-̂ l 
piioe custftdirt qtfah'tb''còli'Incarico djL-
etìigcrij divideiKll'e coifpons.p-'T ^̂ '̂f'̂ '̂ "̂^ 
ditarne. i' importo, iif cq(ac):cprrenl.e. ^ 

r J'-_ 

M 

:' ''•'-:' .\i 
AVVI 

.-Il 
1 _ 

NOTIZIE Di HOtvtìA, 
Firenze ' 

IV n̂dita indiana 
Or? ! 
L'M'drs ire mesi 
FCaicia ; 
l*réstiló Nay.iònalfl 
Obbb regìj ubt̂ iich 
liuuca Duzion île ^ • 
Azioni raerivlionali 
Obbl. ui'iridi.^nalt 
tiuuca Ti'seana 
Credito nK-biuire 

a2 
OU 00 ~ -
S P S O • lii 80 

•27' 29 ,• 27 3t 
iOH UT ilo 

8on •-, eo5 

^f--^ 

^ • ^ 

P * ^ * P ^ d f A iiapts» goutìrìiie • 
lìa\̂ (§i iulo «erman. 
Rii;idlia,gQ::nbiie dal 1 ju^^hoL 

1950 
336 -
223 --
872 -
6ly -

,196b 
3 ,S 

f-80 
bai 

, SpiiGî io COI! formativa di 

Yinodì^alpolicellal 
. dolU CANTINA del Coiittì.BESI I 

• A l Litro h. 1 4 0 
• : . . ! • • • • ! 

Nostnuio - „•' . •••„•—.60 
' ' I l i • ! • • • -

•' Via S. Agata,K- itìOl, vicino allat'. 
Farmacia del Boato Gi'Oî brio Bar^. 
barigo. ^ •<•:': .: ' 3-97^ 

.40 , . * 
'- •:••'• 

I Londra. 
Consolidato inglese 
Rendita italiana ;. 
Lombarde ' 
Tur<jo , 
L;aiìiÌ)IO''8u''BQrH:io 
Egiziano 
SpaguuolQ 

-•21 
94 09 
711,4 

107 8 
L -I _ 

501,4 
U l A 

77 8 

94i|8 
717,8 

Hb,8 

Uli4 

if 

Avviso V \ . 

SEBASTIANO GxlSALE 

•,'. Vndi riiiartji'p'i,iiriri^ii." - • v > 

-^T\A 

ogheiia Taboga 
Vedi Avviso M Ai péyi'>i(i' 

gtiita oggi • iti. Vtìntìzia; 

e s - 8 8 - 51 - 8Q ̂  6 9 
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^•^h 

* • 

? 
' ^ -rr.,- - -- ? 

t 

•^v 

( • ' ^ 
ÌT ( '.' 

• A . . 

ila di prima mano 
' -ed^a 'prm.5 si fliKbrìéii Mìe > 

V 

1 ^ 
E MOBILI m FERRO 

r - ' 

_ . _ ' • ^ '^r*y-^»4i 

'̂:-̂  .f ^ ''•^r^ii , M t ^ ' 
i ^ i • - ' • . 

t BiSIema ai c^struilone privilegialo con ipgno dompatlopiueuto a vapore. Solidità gàran-
1; : Ita, clGsanéa, leggerczzii. comodità e facilitazioni, di iireRtò. M o b i l i per gltirdiri! é 

amfi.igna silo stesso sislema, garantito alle ihteuiperm. 
Pietro dpnianda,8i spediscono tariffe e disegni i/ralit. 

VrmtKiU vnonv:r ai Vlc(«iB»rlnTentorì o l'iibbricatDri-
I^e|VOSl^4> hi MUm*hÌioiel Coì\for(able,ma^ Carlo Alberto e.To-
Jà^so Groasi. ..,l i:982 

• t:t 
PER LK ^ 1 1 > 

'• ! -y-

- r 

SI trova anche in quest'anno iió sVàriatd'e-'completo assor-
iimonto di ' ': ' 

e IMandorlatì 

Trovandflfii Ropracaricato.di Sloffé" tuttliìafìr médéi'nd'ltìteriiaa:' 
provenienti .liallo, iuiglitirirÌ"ftì)briciio nostre, di Frància ed Iiighllfca)'', 
la vestiti conmloti por iioiiiò. 'da pàlétol b' lialMni; pM 1tì%oscova, 

,!Ì^;piìl buona in corso, alto MO/Coiil'Sopra questi articdllim flssat/) 
uh ribasso a datare dal 1 dicomjb̂ ei pì-oSsimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gì'lìidi.speiìBnbìli ossia Plaids \\k h. 18 a 50 Come ì!* 
I grandisaiinó assortilileuto Scialli o Sciarpoai WsButl (Tapis) da-L. 20 
; a 200 cii-òa o ttn'«p€-'ìii*»l<ii«e di' Scialli jiersiani tessuti tutta lana' 
•: che! valevano L, 36 cirtea a Ui 1& ' 

\/\ 

S 3 3 ' ^ J W * S I f 5 ' S f * £ 2 . i ^ i y i n . T ^ ^ j a ^ t ì f S i i m i j e r i a f f l « i « 

\^:<ì-

BORTOLO SiSflERO 
I ;,.r.ì>*ien9î S9J, SttO>rlaborfttório.̂  • '/, 
SUt, PIAZZALE.ai: S. AÎ TÓNIO 

il 

^ \ 

*_h I ^ > i 

Trovasi pure 1' assortimento di frii'tta Candita, màvGtìì 
fflàe^è di Q^ioya, Dolci delle migliòri fabbriche, òaHónaègi 
IjffKioiiali^'^ai Parij>i,''coWè p u k ogni (Qualità di VINI na­
zionali ed osteri,.eX^Q.UOm. * • '-

v*ftafAVJtg.wiiB5n«CT*a«iar.ftaBjgjK^^ 

H^AfflJSî 'iìî iyjKj; 

^ L I 

L Ì ' . 

LM -G 
si sórto•rftceomlindatfl le BASTIGLIE ni IÌKTHAN contro i ninll dvVa Go!a, 

li S:#i(liiclouc tlcip^^.Vftre,. il C'ninVu n l l l o . r« r i c c r n x l u n l , ed I i t -
AnnintiiKioikl dt>liA 1ia*-«-ft — 

mMMi Marni -y : i 

• • a * 

^d USO di TaY,oli, Jiaraudìiii, 
'̂ opoi'cW ì»er mbìbiglie ed al^ 
r̂OH<iif.iJlitì,edé.sÌTn(̂  si* obbliga dt" 

eseguire U-ì^rs^i-'cìttalùnque forma 
ì dimensioni a prezzi modicisflimì. 

di rrieuil'amenti francesi. 
1 . ^ i b - y - : r r ^ > ' ' ^\^'i\- ' . , t ! *C £-T-n-^-rrTir i"ii 'i •iiimimffiiiiinnwi'iiNi iiiii!iiifniiiiiii UHI m 

'?'^f?-'j**'v r^'"-
ìWg^^?i:yaUii>fiui.'4i>''rt ffijjgTBtt r F i L r T ' ? T i ^ i - T ^ m ' 

approvata dui Covelrào tedesco in Amburgo,,e-gpir«w4Ui^ida lutti i Beni deUp^ ĵlRto j 

Estrazione al 10 ed: 11 Gcmiaio 18771 
• La Lolteiìa contiene adesco ancora àòltanto 74>,0<iO Ò i j i i ù g a x l u i t i ' o r l f t l ' 

l'^BttlI doile Oliali 37801 debbono vincere. Importante h. dunque la probabilità d'una 
Viocitn, poicbÈ quasi ognt 2 Obbligazioni jiua deve yii^Cii:^. 

NoU'eVéniógpiù fortunato la Vincita principale'consiste In 

i ovvaro 
, CD ^ • _ 

+ j 

n n^ 
KnTK 

.f 
Galoriferi, Cucine economiche, Stiiffe 

e uuiiii]etti.aHal^^ 
1 t\^'' '̂  ĵ i^ii/?:^^ r f 

L ^ ' -̂  < 

> i t t -

^ j ; 

J. 
1 r 

1 Higiiori Consumatori ilei ST'ai'Iso^Etì" ̂ ^«k cha egli nel kiió No-' 
gnzio In VIA^ SEUVI, N. 1065' tierio\]epo^itò di; Cól: della n.iglipr 
qualità al Àectesimà prèsso dèW'O^cina del Qas. 

"l'I f ^ " - ' • J 

Diatro".l'icJiìfe'̂ ta'có'sti'tiigce !>Sfin8?e e<'.il«ÌE«e CPOS5(>BasS«'Bu* 
che possono abbrucciare Cok solo. '. • - ,. . 

Isignori^ornitori, Ebanisti trotoranno pure un assortiraerrtd di j 
" «-J^naBagr al* tJ&Hvó'pftr opere.; . ?0'915j; | 

A - j 

I -

l h 
- L E r I ^ 

^v-*..^.*^.;'*;^^^A>v;f^ifyiài<^^i^'neiu^^^ • l ' i 

900 

, pltrtì, una Ule Vincila princi^^^^ ai possono ^cquialftrtì in qye^la J ,oUem dì 
Stato lo seguenti grosse yinqte ; • ' ' • - - ^ 

. ' . , Marche 
Tilicita dì 350,000' ' 

' f 

l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
a YÌT!CÌtO 
1 Vincita 
4: Ti n Cito 
? 
1 

Iti 
25 

t . 

125,000 
80,000 
60,000 
50,000; 
40,000 
30,000 
30,000 
25,000 
20,000 
15,000 
12,000 
10,000 
(kOOO 

I i I 

J 

ir 

64 Ti licite UI 4,000 < 
1 Vincita „ 3,000 
1 „ „ 3,50O 

200 Yiiidte „ 2,100 • • t ^ ^ 

• ^ ^ 1 

E: 

2 
-1X0 
(ilo 

35 
700 
io 
•tfi 

33,460 
S - • 

W 

M 

» 

eco. ecc. 

„ 2,000 
„'1,500 
„ 1,300 

500 
300 
250 
200 
150 
138 

ìi'.t 

•A 

-.J. 

U-NA J--

1 r 
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(-A sC>'^°U I 

XlNJ 'Ar4f> 

j -
•s j f IGLÌE 

^ er TMf tAC E »• t R ! , t ^ 
I L 

.1 

- . - ^ H . 

J , : f 

.-Si vendDno;^liJpre^7o di Lire UNA U ScatoU alle 
Farraapij^.al Iccn^Oro in Prulo della Valle. ~ B(;rnardi 
T^nrrcr ìlaccliètUS. Leonardo. — Cornelio airAnj;e/# in ; .. 
Piazza delle l>be incaricalo anclie della fornilnra ai Tar-
nuicisli : Rovigo. Dirgo. " Vicen^nfì, Sega."V^TonH.Fnnzit, 

f I 

» 

j j 

w 
N 

» 

» 

13 

h . • J ^ I 4V L I T T •. 

1 
Non havVi firfpiitì;uiù f-nlcitcfl e mi-

eUorfl.^delj nOMBD 6»0NTALf.lC0 del 
dottor J.Xt.ì^iì'wfi dentista dì Corte in : 
lu Vìr-nna, piombo rtie ognooo si può ^ 
Fac'lmcnleescnzH.doloro uoiTcnol drnlfl 
óitVo, e clic aderisce poi,fortemente ài 
resti del tìeftfB e dell» gonfivi; Sàlyinàd ' 

illiit^nle fllMao da uUerior guasto « do­
lore,. . 

'\'-. 

? : 

V - i J K ^ s - ^ • * \ ^ ' ^ i i - H j % # ^ i * i ^ " 

^ 

\ e q u a A n a i e r i n a ''j^ bòóóa 
' drtl d o t l ' i . U VOVP ^ 

Ufi àmiUisi di Corlé in Vìrrina fAaitrift) -
è U migliore^ ppr^cifico pei dolori di denti 
reumatici e per lo infiammazioni ed eu*, 
flàgioni delle g'^ngive, essa scioglid il' 
tartaro che »i fornidwii d?>nti, ed im* 
pediace chn si riproduca iforlilìca i denti 
rilassali e le gcngivo, ed allonUnaodo 

^ift essi O^ni nialerhi hocivii, dà alla 
bocca una grata freftbhewai é togtib ftll* 
m«d*^eima qiialflìaaì alilo èatlivo dopo 
averne fatto Innìs^sinio u;^o. r, . .. j 

, :̂  , Prfì?;zo f.. 4 e p. S 51* V ^ 

' as ta A^nfcttsriaia pe i d o n t i l t 
, UHCsioprepurtttottiantiene ritfreschoZ' Ih 

,4a e purezza deiralilo, e serve oitrt^ixiò-
r (laro ai denEi un a.̂ pi!lt0 biandii^Mnip «i 
e lueenle; ptì ìmpidinì chfl^'pàèUhò, ' ^ 
^id'a rìjiforiarft le gengive; ^ f.^ 

* : • : ^ . 

' • - ^ - - r H 

^ L 

( '- ^ 

r I . 

nsieme come già osservalo di sopra SÌ 'NOI, Vincite- Tulle le„ :37^0 II Vincite 

rigorosa Controllt'ria governativa lìon solo per la di-^pensa ddk^ ObbUaziuni nra 
bm ambe per tulle le islriizioni ccaicchèi vitiie data ad oei^uuo sotto osai rau-
porlo ampia sicurezza, ogDi rap 

- Chi dunque vuol ti-nlareja :forlufìo, ed approfflUare il fnvore dil mòmenlo, 
i-gli vicno oflerla ora ! occasione di guadagnare grandi somme. ' 

VenporiO dispongale solamente Ol̂ bl gazioni originali duomie solamrute Obbli­
gazioni niuniltì collo Stemma delio .Slato, e. colla firma di mano propria dtHa Ui-
rezone della Lolleria nominata dal GovernòV " ^ -'^ ^ ^• 

Il prezieo della Obbligaxioae è fisi^alo t l^of l le lo . 
" Verso rimessa dell'importo U VJglielti di llunta nazionale o francobolli italiani 

con Lire 25 per uria iiitiéra Obìbligazioìic oriainalc 
5, 12,50 mezza „ 

spedisco la sotlo-spgnata Casa di Danra quPsle Obbligazioni originali'a i*'nino utile 
per la prossmia Eslnizione ed in tutte le piazze d'Italia, . 

L V 

0 suoi prlncìxìali contorni 

Pi^ezzo L 6 

RWa putisce i dènti in modo'tale, che 
tacendontì \iso giorndltiiro non solo al-

Jontana dai medesimi il lariaro clifl vi 
^li,forma, ma accresce la (ielicutrzzu fl^ 
là biajichazza dello smallo./ j ^ . , . , 

Heposilo ftì può avere in Padova alla 
Farmactii Cornelio o Robetti, — Ferrara 
Caniastra. ~ Ceneda Marcljetli,.--Tre­
viso Bindoni, Zantiifii e'ZMtV, - VK 

icen»« Viileii>^ iVeiieìia' FOSil; 7fthipi-^ 
T )̂pi, qtiviola. Idonei. Bollusor, Ag :̂n2ia 
l-ongega. Profumerìa Girardi, 
^ ' ^ A v t ' c r i l i u c u i i ^ . \,' '•: 

Venètido asHai drsiifisso òiTtHiSri Ven-
HUR minor orna eguale prî tfe) ftìsi^ 
pfoparatif^d^' mlpi.,prodotti^ sdito-mio 
lÉome e con aguale corredo, jfia che no-,, 
loritimenle portarquo con sé le più trt-
iti dbnseguenze^^ò^^^ìn^asJirò'tìcnzà ef­
fetto, veng-̂  a pregale Ìl pi t. pubblica' 
voler farmi r.recapilare in tati casi a 

'̂ pese niie^nìudianle posta il falsilicuto 
'preparato col nonie del vendiloro, onde 
Hb̂ a<̂ fdJ tìglre giùridiciifrióhl^ dóntî o ir 
fàlsiflcàtomt ' •̂ v̂ • ' ' '̂ '-T :*'";;'.:• .. 
, niutU r.iHiei PREPARATI.»'ANATE-
'UNA hanno la medeî ima forma e sono 
fomitìilii fiasca, della capsula pertap-
m, deiravvertenza quél involucro ester­
no, e'come'iàficaloia Con piombatura per' 
denti e quella con polvere per denti, la 
acatola oLwifO con pasta per denti ama-. 
ra, d'ùnàwgistrala morea; tutti j miei, 
preparati sonò per taì ipodo niedianle 
ttOSTiiA e iiAiir.A assicurati da qualsiasi 
falNifìcazione in Auslria-Ungherin, Ger-
niania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda, 

Per le ragioni suosposte sono pronlo 
dî  3j>t!dire io stesso dietro vaglia postala 
l miei pre]iarati.. ^ • y^i^-r^^- . .,, T 

I singoli falsificatori veranno rionii* 
nati al p, t, pubblico in lutti i Ciornalì, 

dott, j , a popp 
!.• r.,deìiUsta di corta 

18-917^ . 1 . Vienna, Bo^nert;a3tì0,2 
Deponilo fti può avere m Pado ;̂* stila 

!-a(macia PianerieMiiurr, GÌOY. BltlistA 
Arrìgoni, Cornelio e Hoberii, K'!rT;iraCa-
caastra. Cenèda MarcheUi. Treviso Bin* 
ioni, tannini e Zanetti, Vicenia Valeri. 
VfìiiRKia Fo^rii, Zampironi, Cav^oU Poncì, 
ìaduf̂ P̂H Aeenria T,onp:eK3 '*»-nf'nmerii 
''".r^i. — Dilla A. Danlfì Ferroiii.Vift 

della M^^d^l^na, 46/47^ UOMA. 
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Immanlinenle dòpo l'estrazione ricevono i partecipanti la lista nfllcf» 
1 ej^lrazione, Le Vincile verranno pagale t u t i r o sotto la controlleria di 
.Governo di Germania, Per le notlie relazioni tslese su tulle le Piazze d'Italia ci 

. è posa bile di pagare le somme viole a l lun f iu d i d i i t i o r a dei Vincitori Aff' 
gmngiumo eruluitamente ad ogni ordine Pesteso Programma delle Estrazioni 
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ROVIGO-BADIA 

da Padova- air. 
" da Bohigna - '»• 

Rovi.'o . > - par. 
Cercghaao,,, - p -
Lama ; ^ ; , , »' 
Baricetla . , , w 
Adri«t .:• ' -i •. arr-

"7:46 
9.40 
9.5H 

10. 8 
10.23 
tu..sa 
'ant: '(J 

pom. 
3.11 
2,27' 
3 4q 
3.,ba 
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poni. 
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1^2 e 3 
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7.50 
«.IO 
8.33 
HAI 
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X , 
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* • j * 
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i042 I 21)44 , 20.ÌG 
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4,5iL3,1,2e3 1,2e3 
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ÌÓ32*]~203Ì^2036 ĵ 
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6 33 
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